naramente l'emigrato, 
‘ontano, quando si trat- 
. Sua madre gli avrà 


essa lo ln mandato a 
e mi ha incaricato di 
ritorni. Sarà qui fra 


tutto il tempo di aspet- 
ne nos faranno La festa 
cit, con un sorriso. 


Ini fatte il giorno în 
Giorgio Salviae non 
nol mattino ad inte: 

Commissione militare 
prendersi perché tutto 


il drappello di eseon» 
liato per le quattro, poi- 
hi incidenti tati da far 


di febbraio, © per an- 
renelle 


pmi. | pom 
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li 3, con vasca, bueataro 
[tro rimesso a nuovo, CI 
Tai 


‘sposizione 
Sciarra allo Muratte p. pe 
Minsletti, con ascensori 


Zia sulla via del Tri 
a. lagresso Vicolo 


i tua ultima le 


etmi ; «pero arrivare 
3 pirsona per consen 
icatevi ; un solo 
tà vostra 0 tute 
m9ù 
un ino si * Perchè ti seme 
Parole profanate Je ri. 
nere, Berivi_ liberamente, 
188 
0 tu? Bisogna combin 
telo. Ferivimi dovo 
ale, pensa a mes a te il 


bio domicilio” tornando là 
delizie al sempre : inf 
Tuo. 

‘sempre compagno mia vi- 
sospirato e amareggiato. 
duca” 
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LE FESTE COLOMBIANE DI GENOVA 


—(Nostro servizio telegrafico particolare) — 


© SOVRANI ALL'ESPOSIZIONE 


emova, %, ore 10,20 — La pioggia è cessata, 

li Ro e la Regina, necompagnati dal principe 
li Napoli, dal Conte di Torino, dal Duca di Ge- 
uova, dal presidente del Consiglio on. Giolitti e 
dali altri minietì, giunsero all'Esposizione italo= 
americana alle ore 9,20 ant. 

Attendevano e ricevettero le LL. MM, l’onor. 
Raggio, presidente de} Comitato dell'Esposizione, 
tutti È membri de) Comitato stesso, la Giunta, pre- 
gieduta dall'on. Boselli, le rappresenianze del Par- 
lamento, il Corpo consolare, il generale De Son- 
naz. le autorità, le signore © molti altri invitati. 

I pompieri, con musica, rendevano gli onori. 

lungo tutto i) percorso e sul piazzale della E- 
sposizione, un'immensa folla acclamò i Sovrani 
con entusirsmo. 

I Sovrani incommeiarono la visita dalle Sezioui 
wreficeria, mobìl:. tessuti e belle arti, fermandosi 
apesso ad ammirare è prodotti esposti e congra- 
tulandosi cogli espositori. 

Nel salone dei concerti, l'orchestra del Teatro 
Carlo Felice intuonò la Marcia reale e quindi ese- 
gui la sinfonia del Guglielmo Tell, che i Sovrani 
èi i Principi ascoltarono in piedi. 

Quivi, l'on. Raggio presentò alla Regina i sin- 
goli membri della presidenza del Comitato, e la 
marchesa Massola le offrì un magnifico memo di 
fiori. 

îa Regina accettò poscia un the offertole dal- 
Von. Raggio. 

Le LI alla visita del- 
In Sezione a i o furono rice- 
Vite dal Com 

Ore 10,10 — Dopo visitato la Sezione ame- 
ricana, lo LL. MM,. coi Prineipi, i ministri ed i 
loro seguiti visitarono la Galleria del lavoro pas- 
gindo quindi, mediante la funicolare Ferretti, al 
Into nol deli'Esporizione. 

La folla che attendeva il loro arrivo, proruppe 
n zioni. 

Visitate le Sezioni di enologia, degli strumenti 
diusienti e dei mobili in ferro, passarono a visi 

‘0 la Mostra operaia, ricevutevi dalla presidenza. 

i.e LI. MM. s'interessarono vivamente dei la 
vori espisti chiedendo al presidente Pastore infor- 
maziani sopra le Società cooperative operaie esi- 
stosni e manifestando la loro soddisfazione per lo 
suiluppo di esse. 

L. ViM, csì Principi, i ministri ed i loro 
rivi pessarone quindi a visitare la Mostra delle 
che, 
.16. — AM ingresso dell’Espos 
sioni etttoliche le LL, MM. furono rice- 
rcivescovo mons, Reggio, accompagna» 
e dalla presidenza della Mostra. 
sitarono subito ol villaggio Fu-gi- 
0 loro. presentati. Le gio- 
venia no un complimento alla Re- 
gina e Lo effrirono un euscinvito rienmato colle 
loto mani col monogramma reale. Un patagone 
otîri una fotografia di tutti gli indigeni del vil 
liguio. Le LI esero notizie dello svitup- 
po delle mi ndosi altamente e com- 
plimentanda ii che accompagna gli in- 
cilgeni. 

Passarono quindi a visitare Ja Mostra e la per- 
corsero ndo le collezioni di prodotti ed as- 
icurando che torneranno ad esaminare con mag- 
gior agio le preziose c rare collezioni. Congeda- 
ronsi colla massima cordialità dall'arcivescovo e dal 
presidente Cappellini esternando ln maggiore sod- 
disfazione. 

Salutando l'on, Raggio, presidente dell'Esposi 
zione, gli manifestarono la gratissima. sorpresi 
ricevuta per la splendida riuscita della Mostra che 
è superiore alia loro aspettazione e lo complimen- 
tarono vivam o ai membri del Co- 
mitato. 

AI moment ia partenza, alle 11,20 ant., una 
folla immensa raccoltasi interno all'Esposizioni 
fece una call zione ai Sovrani, Le acclama- 
zioni si ripeterono vivissime lungo tutto il per- 
corso fino al palazzo reale. 


IL RICEVIMENTO DEGLI AMMIRAGLI. 


— Ove 1430 — S, M, il Re ha ricevuto sol 
nemente l'ammiragiio Rieunier, che gli presentò 
la lettera del Presidente della Repubblica, signor 
Carnot 

Le vettore di Corte con un cerimoniere © pre- 
cedute da un bat'istrada, si recarono a prendere, 
al ponte di sbarco, l'ammiraglio Ricunier, che era 
accompagnato dal capo di Stato. maggiore e dni 
comandanti delle navi della divisione francese. 

Il corteo entrò nell’: del palazzo reale alle 
2,10 pom, 

L'ammiraglio francese fu ricevuto cogli onori 
militari o coi cerimoniale degli ambascintori. 

La grandissima folla che si acralcava davanti 
al palazzo reale, applandi calorosamente gli uffi- 
ciali francesi con grida ripetute di: Viva la 
Francia! 

Nell'atrio del palazzo e nell'anticamera prece- 
dente il salone.di ricevimento, i corazzieri resero 
gli onori all'ammiraglio Riennier. 

Il Re fece cordialissima accoglienza all'ammira- 
glio cd agli ufficiali francesi, 

— Ore 13,20 — ll Re ricevette l'ammiraglio 
Ricunier, avendo ai lati il principe ereditario, il 
duca di Genova ed il Conte di Torino, gli onor. 
ministri Giolitti, Brin, Sant-Bon, Pelloux, Finoc- 
chiaro-Aprile e Martini, le case civile e militare. 

‘Appena entrato, l'ammiraglio Riennier, s'in- 
chinò salutando il Re, che gli strinse la mino. 

L'ammiragiio pronunziò quindi le seguenti pa- 
role: 

— 1 presidente della Repubblica volle farmi 
l'onore di designarmi a venire a salutare in suo 
nome Vostra Maestà e a portargli i voti che Egli 
forma per la sua felicità e quelio della Pamiglia 
Reale. Rimettendo a Vostra Maestà la lettera del 
Presidente, prego la Maestà Vostra di accettare 
l'espressione dei miei rispettosi omaggi. 

‘Quindi consegnò 21 Re la lettera del presiden- 
te Carnot, che esprime i voti per la felicità dol 
Re © della Reale Famiglia © perla prosperità del- 
l'Italia. La letiera è datata da Fontaineblenn 31 
agosto. n ; è 

Il Re, ricovendo la lettera, rispose nei seguenti 


rispondono i ni 
per la Francia. La tcelta 
è stata particolarme.ite ‘ 
nifestarvene sincvra soddisfazione. »__. } 
Quindi il Re presentò. l'ammiraglio Rieunier ai 
Principi ed ai Ministri ; poscia furono presentati 
all'ammiraglio le Case civile e militare: 
‘Re Umberto s'-intrattenne successivamente con 
ito dell'ammi- 


nuti. La partenza dell'ammiraglio ebbe luogo con 
lo stesso cerimoniale dell'arrivo, 

Le velture di Corte, con un cerimoniero ed un 
Dattistrada, lo accompagnarono al ponte d'imbarco. 
La folla, all'uscita dal Palazzo Reale, rinnovò le 
entasiastiche acclamazioni e le grida di. Viva la 
Francia. 

La folla, quindi, fece una prolungata ovazione 


9. — Dopo il ricerimento dell'’am- 
miraglio Rieunier, il Re ricevette il capitano di 
vascello Murgesco comandante la squadra rume- 
na, che era accompagnato dal capo di stato mag- 
giore ed era latore di una lettera del Ro Carlo 
di Rumania al Re d'Iralia. 

Ti capitano Murgesco fu ricevuto collo stesso 
cerimoniale con cuì fn accolto l'ammiraglio Rieu- 
mer. Egli disse che il suo Sovrano lo aveva man- 
dato ad assistere alle onaranze in memoria di Co- 
lombo per dare una nuova prova dei snoi senti 
menti di amicizia per il Re d'Italia. 

Sogginnse che la presenza delia bandiera ru- 
mena alle manifestazioni nazionali che avvengo- 
no a Genova è perno dei legami cordiali e del- 
l'affetto che uniscono ln Runiania è l'Italia. 

Il Re gli rispose che i rapporti di fraterna a 
micima, che il recente soggiorno del Re di R 
mania in Iialia consolitò, gli facevano maggior- 
mente»apprezzare il nuovo atto di simpatia verso 
lui e verso l'Italia, la quale ricorda con viva 
compincenza la comunanza d'origine dei due 
popoli. 

Seguirono le presentazioni e quindi il capitano 
Murges:o passò ad ossequiare la Regina. 

L'udienza cordialissima durò mezz'ora. 


NOTE DI TACCUINO. 


Genova, 9. ore 8.15 — Durante titta la scorsa 
notte, imperversò un vento violentissimo, con 


Jane il vento è cesseto, ma piove ancora nd 

dii. 
Ciò non ostante, una folla namerosa gi accalca 
presso l'Esposizione per attendere l'arrivo dei 


della 
gran gi profonda, 
Gli uficiati delle softadre estere ne parlano con 
entusiasmo, concordi nel dire di nou aver mai as- 
sistito a spettacolo simile. È 

La data, inlimenticabile, dell'8 settembre 1892, 
Genova Tha scritia, nelle sue pagine, a lettere 
d'oro. 

Un ufficiale francese diceva feri sera: 

« Siumo venuti ad assistera all'apoteosi dell'Ita- 
I un vero plebiscito internazionale di alta 
iderazione al una grande potenza © diomag- 
i Sovrani. » 

In ve 

giorni, c'è da sentirsi orgoglios 
Dei festeggiamenti che si preparano, nessuno 
potrà wguagliare la solennità, la sublimità com- 
imovente di quel momento in cui il Savoia, ma 
indo fra la selva di navi tuo- 
rani allo sbarco. 

c tutti in quel momento, 
lo proveremo sempre ripensando a quei frastuono 
ibile di acclamazioni ma; senti 

Ore 13,12 — Continua il tempo incerto; pio- 
e. Malgrado ciò arriv 
ssantemente nuovi forestieri. 
mai vista. Non è possibile deseri- 
vere, o, il fi mo assordante che è in 
tutte le vie, in tutti i caruggi in tutti i luoghi 
pubblici 

La folla sfida imperterrita la pioggia, il vento, 

il fingo, rimanendo assiepata, compatta all’ aperto 
come presa da una allegria febbrile. 

Le binde musicali percorrono în ogni senso la 

città, seguite e precedute da monelli schinmaz- 
zanti. 


Stamane alle 
trasportarono i Sovrani ed i principi all Esposi- 
ione, Seguivano la carrozza reale, il principe di 
poli, il duca di Genova, il conte di Torino e 


La Regina indossava una lendida toilette ver- 
de Nilo con strascico © bavero rialzato in soutache 
a ricami. 

bbene piovigginasse, una folla enorme si ac- 
calcava al passaggio delie vetture acelamando en- 
tusiasticamente, incessantemente i Sovrani, lungo 
tutto il non breve percorso. 

A ricevere le Li. MM. all'ingresso dell’Espo- 
sizione notai i presidenti del Senato @ della Ci 
mern. Raggio, Cravero: vidi anche la. mastodon- 
tica figura del senatore Pierantoni. 

I Sovrani, attraversando successivamente le gal- 
lerie delle ceramiche, dell'ore: ‘ia, dei mobili, 
dei tessuti, espressero Vivissime congratulazioni 
al Comitato dell'Esposizione. 

La Regina si fermò nella galleria. delle Belle 
Arti per ammirarvi i quadri di Calvi, di Ferri 
Guti © d'altri; rimase lungamente ferina innanzi 
Al quadro raffigurante la morte di Carlo Ema- 
mucie, del Barabino. 

Nel salone dei concerti, l'orchestra del teatro 
Carlo Felice, diretta dal comm. Mancinelli, all'ap- 
parire dei Sovrani, intuonò Ja marcia reale, poi 
eseguì meravigliosamente la sinfonia del Gugliel- 
mo Tell, ascoltata con religioso silenzio da tutti, 

La Regina mostrandosi un po'stanca, la visita 
alle altre sezioni s'e fatta molto rapidamente. 

Intanto la folla cresce a dismisura, nelle gal 
lerie non sì può più circolare, si corre rischio di 
essere soffocati, schiacciati. 

‘Quando nella galleria del lavoro il Re ha stret- 
to la mano al giovane litograto genovese Arma- 
nino ed alla sua signora, la folla scoppiò in un 
applauso lungo, frenetico. d 

Alie missioni cattoliche i Sovrani erano attesi 
dal nuovo arcivescovo di Genova mons. Reggio 
circondato dai propri coadiutori in pompa magna. 

Il Re porse la mano all'arcivescovo che gliela 
strinse; la Regina, invece, inchinandosi legger- 
mente, gliela baci i n 

‘Alle ii i Sovrani, terminata la visita, sono u- 
sciti dal recinto dell'Esposizione. 

Lo spettacolo della folla enormo accalcata in 
tuite le vie adincenti, arrampicata sulle porte, 
sullo terrazze, sulle ferriate, agglomerata sui tetti, 
fui bastioni , sulle alture, è meravigliosamente 
fantastico. 

ÎI ritorno del corteggio reale al palazzo è tutto 
un trionfo indescrivibile ! 

Ho potuto visitare i saloni del palazzo Tursi 
(Municipio) ove sarà dato il gran ballo ai Sovra- 
Ri fraddotbo è una meraviglia di buon gusto e 
di sfarzo, E 

N carnet per la Regina è un lavoro 
la broche che sostiene il carnet è d'oro. . 
tro vi è “#'ufftimora, intrecciato (colle 
iniziali della fia del Babuino, 

DI ballo cossava di vivi 

Oro ha 


ragli esteri che si sonò recati al palazzo reale in 
via Balbi in tre carrozze, preccdute !da un batti- 
sttrada în grande uniforme. 

Il gran ciambellano di Corte attendeva a piedi 
dello scalone ; un picchetto di corazzieri, in alta 
tenuta, rendeva gli onori. 

Îl ricevimento è durato circa un'ora. 

Noto un grande ordine fra la folla immane — 
nessun incidente, malgrado l'agglomeramento fe- 
nomenale. 

I marinai di tutte le Nazioni. mantengono mn 
contegno correttissimo; l'ospitalità è afettuosa, 
indimenticabile. 

. — Il Re, alle ore 4 pom, fece una passeggiata 
in vettura nelle vio della città e la Regina nella 
regione di Carignano, di circonvallazione al mare. 

Il Prin Napoli ed il conte di Torino fe- 
coro una gita al porto, ove, riconosciuti, furono 
vivamente acclamati. 

— Il Magistrato «el Coniglio municipale di 
Berlino lin inviato alla città di Genova felicita» 
zioni telegrafche în ocensione delle feste che vi 
si celebrano per il centenario di Cristoforo Co- 
lombo. 

— Ore 22. — Il marinaio americano, ucciso 
stanogie, si era spacciato in città per marinaio 
francese, il che aveva fatto impressione. 

Il motivo dell'uccisione fu una rissa, non ave 
do voluto egli pagare l’oste ed a 
assalito a pugr A 

l console ha già fatto rapporto in questo senso 
al suo governo. 


IL BALLO OFFERTO DAI. GOMUNE. 


3. — In questo momento 
si nprono le sale del palazzo Ti Per la festa 
sa 3009 inviti 

I Sovrani giungeranno alle or+ dieci. 

La scalinnia è piantonata dai corrazzieri. 

— Ore 24 — Il palazzo municipale, il palazzo 
Podestà ed il palazzo Bianco, riuniti per il ballo 
offerto dal municipio alla Famigiia Reale, presen 
tano un aspesto splendidissimo, 

L'atdobbo delle sale e delle gallerie, 
guifiche, è di un gusto e di un lusso squ 

L'illuminazi arzosa ed a profusione sono 
disposte artisticumente piante. 

Sono stati fatti oltre 3000 inviti, fra cui otto- 
cento signor». 

ssistono al ballo le rappresentanze del Parla- 

ità civili © militari, Jo rap- 

nazionali, il Corpo” diploma 

tico, i ministri, gli ufficiali delle squadre, i con- 

goli e tutte le notabilità artistiche, finanziarie e 
commerciali. 

Lo sal sono gremite ed oltreinodo animate. 

Lo ricche cd elegunti fodlettes delle signooe e 
lo brillanti uniformi forno un colpo d'occhio 
magni 

Stupendo è il salone centrale ove sono le pol- 
trone per i Sovrani ed i principi. 

Un sontuoso buffet è disposto nel 
perto com un elegante tendono rossa € 
camente decorato. 

Le signore e gli ufficiali attendono l’arrivo del- 
la Famiglia Reale per farie ala al pissaggio; ren- 
de gii onori una compagnia di pompieri 

LE vie che percorre il corteo rea'e sono enor- 
mementi. s © a torcie, 

Le LL. MM. edi Principi escono dal palazzo 
alle 10,4 pom. e fra grandi acelamazioni si recano 
al billo, 

Le vetture reali impiegano 40 minuti nel breve 
percorso dal p al Municipio, cvisa la 
immensa folla che acelamava freneticamente. 

Le LL, MM. ed i Principi furono ricevuti alla 

ia del palazzo dal Sindaco e dal Consiglio meu 
nicipale. 

J) sindaco diede i 
alla figlia del sindaci 

Le LL. MO. salirono nel salone preceduti dal- 
l'araldo, dai mazzieri © dai stoffieri con torcie, 
traversando una fittissima siepe d’invitati che si 
inchinavano al loro passaggio. All'entrata nel sa- 
Tone della Famiglia Reale l'orchestra intuonò la 
marcia reale. Seguivano i Sovrani i Principi e i 
minis:ri. Gran numero di signore era raccolto nel 
gran salone; la Regina graziosamente le salutò. 
Îa folla degi invitati è tale che la circolazione è 
pressochè impossibile, Immensa animazione. 


I COMMENTI DELLA STAMPA. 


Parigi, 9. — Il Journal des Débats dice 
che la visita della squadra francese è un.atto di 
cortesia che la Francia doveva all'Italia in segui 
to alla visita della squadra italiana a Tolone. Es- 
so si augura che la prosenza della flotta francese 
a Genova contribuisca n dissipare le diffidenze 
che si tenta di suscitare iu Italia contro la Fran- 
cia, e spera che i rapporti diplomatici fra i due 
governi finiranno per rispondere meglio alle af- 
finità naturali esistenti fra i due popoli. 

IT za fatta ai mari- 
nai francesi permette di 5) i sen 
za tra l'Italia © la Francia sia affatto temporanea. 

L'Autorité è il solo giornale del mattino che 
persista a biasimare l'invio della squadra france- 
50 a Genova. 

Londra, 9. — Lo Standard dice che la 
dimostrazione navale di Genova è un omaggio 
reso al Sovrano ed alla nuova Italia. Soggiunge 
‘ Saremino felici , se questa dimostrazione fosse 
un'occasione per inaugurare una nuova faso nei 
rapporti internazionali, sopprimendo ogni rivalità, 
jn ispecie fra le potenze che hanno interessi nel 
Mediterraneo ; ma sarebbe follia il credere che sia 
un primo passo verso il disarmo generale. » 

LÒ stesso giornale dico cho il ministro degli 
esteri d'Inghilterra, lord Rosebery, dovrebbe prec- 
cuparsi delle fortificazioni formidabili di Biserta, 
@ che egli sarebbe appoggiato dal Gubinetto ita- 
liano, 
____ 


Le Convenzioni ferroviarie 


APPUNTI 


braccio alla Regina, Il Re 


Sotto questo titolo è principiata nella Nuova An- 
tologia (fascicolo del 1° settembre) una. pubblica 
zione dell'ingegnere Cottrau, che si propone di 
esaminare quale ragione abbiano le molte accuse, 
che si sono ripetute contro le Convenzioni ferro- 
viarie del 1885 e le molte lagnanze, che tuttodi 
si odono contro le Società esercenti le. nostre stra- 
de ferrate. E 5 

La pubblicazione continuerà nel fascicolo pros- 
simo. 

Riservandoci a dire anche noi, a suo tempo, la 
nostra parola sullo seritto dell'egregio ingegnere, 
ci piace, e giova darne intanto quella parte, nella 
quale, a mo' di introduzione, è tracciata con pre- 
disione © chiarezza la genesi, se così si può chia- 
mare, delle ferrovie italiane ‘e del loro sviluppo 
sotto il vecchio regime, prima cioè che i fortuna» 
ti avvenimenti del 1859-1860 fondessero in un solo 
Regno i sette Stati, me'quali la patria nostra era 
divisa. 

I 

La ferroviaria — così. esondiste lo 

noritto dell'ing. Cottran — in Italia è un proble 


ma assai delicato 6 complesso, il quale attendo 
tattora la sua solazione definitiva. 

Tatti no parlano però, chi in r-wenso chi nel- 
l'altro; ma novantanove volte eu cento per dir 
male dello Società che esercitano la nostre linee 
ed in generale di tutto il nostro organamento fer- 
roviario, 

Sono desse fondate tutte queste accuse e queste 
lagnanze? 

La risposta è assai difficile a dare così su due 
piedi, e spocialmenta senza tener conto dei pre 
codenti della gravissima quistione. Eà a me pere 
quindi che può riuscire di qualche pratica utilità 
una breve storia riassuntiva delle nostre ferrovi 
scritta alla buona, senza pretesa alcuna, ed uni- 
camente per la massa del pubblico che non cono- 
sco i fatti. 

E con ciò chiudo îl mio preambolo ed entro 
nell'argomento, notando però che siccome scopo 
procio di questa breve memoria è anzitutto l'e- 
same della Convenzioni ferroviarie del 1985 e 
delle conseguenze loro, sorvolerò sui molti fatti 
della nostra storia ferroviaria clie non hanno at- 
tinenza diretta col modesto studio da ma in- 
trapreso. 

Il 28 settembre 1839 ebbo Inogo l'incagurazi 
no della prima forsovia italiana © questa fu pre- 
cisamenta îl tronco Napoli-Portici della linea Na- 
poli-Nocera con diramazione da Torro-Annunsiata 
a Castellammare di Stabia, concessa sin dal 19 
giugno 1:36 ad una Compagaia francese rappre- 
sentata dai siguori Bayard de In_ Vingtrie o De 
Verges, E questa strada forata fa Ta seconda 
soguita nell'Europa continentale psr uso niaggia- 
tori, la prima, sempre sul continente, essendo 
quella da Parigi a Saint.(ermaio, anertasi l'anno 
procedente (1838) al pubblico esercizio. 

Le altre linee successivamente aperta al pub- 
blico nel Napoletano furono, nol 1840 quella da 
Portici a Torre Annunziata e Castellammare, e 
succossivamento a Nocera doi Pagani (1844) pro- 
lungata poi sino a Vietri a Mare. E contempora- 
neamente si esegal per conto dirstto dello Stato, 
la linea da Napoli a Capus per Cancello e Ca 
serta che poi si allungò assai lentamente, da una 
parte da Cancello verso Avellino e dall'altra da 
Capua verso la frontiera romana. 

A così poco sì limitarono gli sforzi del go- 
verno borbonico, il quale evidentemente paven- 
tava i risultati politici probabili di un istrumento 
di atfratollamento così potente ed irresistibile quale 
è una forrovia. 

Dal canto suo il governo nustriaco, prima an- 
ch'egli pauroso del'a grande novità del secolo, ma 
poi spinto dalle necessità stratogiche, foco cse- 
guire e inangurò il brove tratto Milano-Monza (18 
agosto 1840) quasi a titolo di trastallo dei buoni 
milanesi e poi l'altro tronco Milano-Treviglio. E 
non fu che nel 1849 che si apri la linea da Monza 
a Camerlata, prolungata molti anni dopo sino a 
Como: nel mentr gli altri tronchi Milano- 
‘freviglio e Vonezia-Vicenza erano stati inaugu- 
rati nel 1945 e quelli Mestre-Treviso e Mantova. 
Verona nel 1851. Iinalmente soltanto nel 1855 si 
aprirono al pubblico esercizio, abbenchò di esecu- 

lativamente i facile, lo altro lince da 
Tr a e da Venezia verso Milano sino 
a Coccaglio prosso Berganno. 

Îl 14 marzo 1836 poi il governo austriaco con- 
cose ad un gruppo fiunuziario costituitosi sutto 
il patronato del Duca di Galliera, non soltanto la 
proprietà e -l'esorcizio delle linee già eseguite ; ma 
anche una vera nuova rote forroviaria. 

E così fa crouta la Compagnia I. I. delle stra» 
de ferrate Lombardo- Venete e dell'Italia Centrale, 
con un cspitale ‘anchi 156,250,000, e con fa- 
coltà di amettere franchi 119,750,000 di obbliga- 
zioni garantite dallo Stato. 

La quale suciotà pagò 70 milioni lo linee già e- 
sistenti, più un canone annuo eventnalo sui pro- 
dotti dell' esercizio, oltro rati limiti; ma con un 

ito di 30 milioni. 

Anche nello Stuto Pontificio lo cose andarono 
molto a rilonto, attesochè soltanto nel 1851 Pio IX 
concesso ad una società detta Pio Latina la linea 
‘Roma-Ciampino-Frascati ed il suo prolungamento 
da Ciampiao verso Velletri e In frontiera napo- 
letana, 

Sononchò questa società Pio-Latina, non potn- 
do giungere a raggranollare i mezzi nosessari per 
compiere i Invori assunti, dossa si fuse nol 1856 
nella nuova Compagnia generale delle strade fer- 
rate romane, costituitasi a Parigi col capitale di 
85 milioni, la quale ottenne ed esegui con grande 
alacrità non soltanto la linea Napoletana sino a Ce- 
prano, ma beninche lo altre Roma Civitava 
Roms-Ancona Bologna; nonchò finalmenaa gli al- 
lacciamenti da Civitavecchia con lo linee toscane 
al Chiarone e da Bologna con le linee del Veneto 
per Ferrara 0 Ponte Lagoscuro sul Po. 

Ma mentre nel Nupoletuno, nel Pontificio e uel 
Lombardo-Veneto, i rispettivi governi, sempre pai 
rosi delle inevitabili conseguenze della unificazione 
ferroviaria italiana, andavano così a rilento, ed 
anzi intralciavano lo sviluppo logi nuovi 
portentosissimi mezzi di comunicazione, in Tosca- 
na @ nel Piemonte si sviluppavano arditamente 0 
con criteri economici ben ponderati, le. singolo 
roti ferroviarie. 

Lo vedremo in un prossimo articolo. 


nau 
Politica .e Diplomazia 


(N) Madrid, 9, 2.40 pom. — Il ritorno della 
Itogina-Reggente n Madrid è annunziato per il 19 


ha da Tangeri che il conte d' Aubigny, 
ministro francese al Marocco, è stato a Gibilterra 
a comprare cavalli per la missione francese, che 
partirà in breve per Fez. _ ; 

Uno degli scopi della missione sarà I' impianto 
di vice-consolati francesi © russi in quella capitale, 

Il console russo a Tangeri accompagnerebbe în- 
fatti il conte d'Aubigny nella sua missione, onde 
ottenere lo MOpo: — gi 

(N) Pietroburgo, 9, 1 pom. — A Toula ha 
avuto luogo” il matrimonio del granduca Nicola, 
cugino dello Czar, colla signora Éourmine, vedo- 
va di un negoziante. 

Il granduca per poter contrarre questo matri- 
monio, ha dovuto rinunziare a tutte le suo prero- 
gative di principe del sangue. 

N) Berlino, 9, 2.20 pom. — In occasione 
ai ace doro’ del Granduca © della Grandu- 
cheesa di Sassonia Weimar, che cadono il giorno 
8 ottobre, saranno prosenti alle feste l'Imperatore 
Gugliemo, la Regina Reggente di Olanda, il Re 
e la Regina di Sassonia, il Granduca e la Gran- 
duchessa di Baden, il Granduca Viadmiro di Rus- 
sin è la Granduchesss. Marin Paulovna sua con- 
sorto e vazii membri dello Case principesche degli 


Stati sassoni. 


(N) Parigi, 9, $ pom. È Îl Re di Grecia è 
andato a Fontaineblean, invitatori a colazione dal 
Presidente della Repubblica, 

TI Re si tratterrà. qui altri due o tre giorni, 0 
poi andrà a Vienna. Sarà di ricorno ad Atone il 


24 corrente. 

(N) Viemna, 9, 2.40 pom — A Costantino- 
poli non si sa nulla ‘della notizia, pubblicata da 
alcuni giornali, che l'Ambasciatore di Russia fn 
Costantinopoli, signor de Nel:doff, debba sostituire 
il signor de Mohrenheim a Parigi. 


La pubblica sicurezza in Sicilia 


Catansa, 8. — Dopo l'ultima scorroria nella 
provincia della banda maurina, che ebbe per scopo 
In rapina a danno delle baronessa Ciancio, efficaci 
disposizioni a tutela dell'ordine furono prese dalla 
autorità politica. 

Ai confini del circondario di Nicwsin e di questa 
Provincia con quelle di Palermo, di Caltanissetta 
e di Messina furono stabilite molte squadriglie 
composte di soldati, di carabinieri, di guardie di 
città scelto fra gli ex-militi a cavallo. 

Queste squadriglie, stabilite nei punti e negli 
sbocchi più importanti del confine, fanno un eon- 
tinuo servizio di perlustrazione e di appiattamen- 
to. Tale servizio essendo diretto con sagace scoor- 
gimonto, 0 coordinato con quello all'istesso soopo 
disposto nelle provincie di Palermo, di Messina e 
di Caltanissetta, si può avere sicura fiducia che, 
laddovo la banda cercasse di ritornare in questa 
provicia o fosse cacciata dai suoi boschi di Gangi 
© di San Mauro, in provincia di Palermo, potreb- 
be assai facilmente cadere in potere della forsa. 

Dopo l’invasione di detta banda nel nostro ter- 
ritorio, poggiorarono immediatamente lo condisio- 
ni della pubblica sicurezza, perchè «alcuni malfat- 


tori trovarono, nell’allarme generale, giunta l'oc, 
casione di formare nuclei di malviventi, che si 
disciolgono, commesso il reato, pronti a riorgani: 


glianza continua, incessante, severi 
sospette — per la qual cosa fu accre 
nale di alcono delle più importanti stazioni dei 
Reali carabinieri — il domicilio contto. Questo 
utilissimo provvedimento fu emesso nel periodo 
appena di un mese contro venti persone, le più 
tristi e pericolose della provincia. 

Da queste misure si ebboro già utili risultati 
l'arresto del latitanto D'Agata, condannato a 15 
anni di reclusione, l'arresto di sei ladroni, autori 
dell'abigeato a danno del barone Cirino, ed il ri- 
cupero del bestiame, valutato quasi lire tremila, 
lo scoprimento quasi immedisto 0 l'arresto degli 
autori della rapina avvenuta a Viagrande a danno 
di corta Platamia. 

Ors sappiamo che il profetto fa urgenti uffici 
per ottenere, ossendo scarso il numero dei cara- 
inieri, cho in moltissimo stazioni della provinoi 
siano destinati arappelli di soldati che con ln be- 
nemerita arma facciano appiattamenti © perluerra- 
zioni o tutti i servizi necessari alla maggiore tu- 
tela dell'ordine pubblico, 


Credito, economia 6 statistica > 


H conunercio di Trieste. 

Le statistiche ufficiali del 1891 lo ano in 
ailfvaione di olire 76 milioni di firii sì pare- 
gone del 1890. 

Ecco le cifre di dettagli: 


1890 per via di terra. fiorini 329;000,000 
di mare —» 370/600,000 


Totale fiorini 699,500,000 


1891 por via di terra. fiorini 294,700,000 
di mare» 828,700,000 


Totale fiorini 623,400,000 
Sono stati principalmente in diminuzione i cafft, 
i cotoni, le frutta, gli olii ; segna, invece, aumento 
il commercio dei vini, del riso e delle pelli 
Le ferrovie austro-ungariche. 
Con uno sviluppo di 27,710 chilometri diedero 
nel 1° semestre. del 1892 un prodotto lordo di 
117,015,095 fiorini, pari a fiorini 4295 a chilometro. 
Tn paragone del corrispondente periodo 1891 no- 
tasi un minore introito lordo di fiorini 5,479,781, 
vale a dire di fiorini 198 a chilometro. 
So distinguiamo le ferrovie della rete austriaca 
da quelle della rete ungarica abbiamo queste cifre: 


Austria (chilom. 15,650). 


Tntroito lordo 


Introlto — Diffrenza 
chilometrico percentuale 


101,735,578 6,500 

96/269,827 , 6,151 

Diff. nel 1892— B,472,51 —M9 
Ungheria (chilom. 19,060). 

1891 fior. 40,782,268 

1892 > 38,891,928 


Diff. nol 1892 — 1,910,347 — 219 


Le ferrocie delln Prussia. 

Anche i prodotti dello ferrovie di Sfato della 
Prussia indicano nel 1892 una diminuzione di traf- 
fico, che per i primi quattro mesi dell'anno finan- 
ziario 1892-93 (1° aprilo 81 luglio 1892) è rappre: 
sentato da un minore introito di marchi 3,059,297, 
che comprende il minore introito chilometrico di 
marchi 291. 

Le più grandi ciltà del mond 

Secondo le tabelle geografichestatistiche com- 
pilate dal prof, F. von Juraschek, 232 sono le città 
del mondo che hanno una popolazione superiore 
fi 100,000 abitanti (l'Italia ne conta 11), delle quali 
14 con popolazione superiore al milione e 18 
con popolazione che tocca, senza raggiungerlo, il 
milione. 

Superano il milione 

Londra. 5,600,000 — Parigi, 2,300,000 — Ber- 
lino, 1,600,000 — New-York, 1;6000,000 — Pechi- 
no, 1,600,000 — Canton, 1,600,000 — Tokio, 
1,400,000 — Vienna, 1,800,000 — Chicago, 1,100,000 
— Filadelfia, 1,100,000. *. 

Hanno un milione di abitanti le quattro città 
asiatiche: Butichan, Sciangtan, Singan e Ticau- 
treat. 


1. semestre 


1891 fior. 
1892 » 


Le religioni in Germania. 
Dei suoi 49,428,870 abitanti sono 
Protestanti lutorani 
Protestanti di altre confessioni 
Cattolici 


Nato a Castelvetro di Moena il di $ agosto 1811 
tveva 20 anni appena quando scoppiarono i moti 
del 1831 nelle Romagné, e quei moti furono per 
Lui un lampo che gli rischiarò un immenso oriz- 
zonte. Lasciati gli studi, subito si arruolò nelle 
milizie nazionali di Reggio, donde andando a male 
Je cose si ridusse col generale Zucchi a Bologna, 
quindi incalzato dagli austriaci, passò a Rimi 
prese parte alla fazione che si combatiè davanti a 
quella città e nei giorni appresso si riparò in An- 
cona. 

Dopo la capitolazione di quella città s° imbarcò 
sopra un legno che lo s 
dliui rimase in Francia due anni evi riprese gli 
studi aspettando l'occasione di agire. 

Questa gli venne dalla Penisola Iberica, cd Em 
rico Cialdini la colse a volo. Dal 1833 al 1337 
combattè nel Portogallo nelle file dei partigiani 
della Regina contro i Miguelisti : di li passò nella 
vicina Spagna e nei Cacciatori di Oporto fece le 
campagne contro il pretendente Don Carlos dal 
1836 al 1819, conquistando vi il grado di tenente 
colonnello. 

Ritornato in patria nel 1818, quando le sorti 
parevano volgere propizie alla fortuna d’ Italia 
egli entrò no:il'esercito pontificio che agli ordin 
del generale Durando doveva operare nel Vene- 
fo e combatte eroicamente a Vicenza. 

Ci vorrebbero volumi e non poche colonne di 
giornale per dire degnamente della vita di questo 
uomo, che lascia sì profonda ormadi sè nella sto- 
ria del nostro risorsimento nazionale. 

ion jamo tuttavia non accennare alla cam- 
pagna del 1866, nella quale egli ebbe una parte 
importantissima, che fu variamente giudicata e 
sulla quale non'è, forse, stata scritta ancora l'ul- 
tima parola. 
CO 

11 3 maggio del {866 Cialdini fu nominato co- 
mandante del IV corpo d'armata. Il paese face 
graude assegnemento su lui, per rapide e deci 
ve vittorie, Tatti sanno che” l'asp ne fu de- 
lusa, ma ancora oggidi è difficile e quasi impos- 
sibile il sentenziare a chi spetti la principale re- 
sponsabilità, 

L'esercito venne diviso e questo fu i! primo er- 
rore che nen sappiamo a chi ascrivere, Mentre 
Lamarnora con dodici divisioni avrebbe trattenuto 
gli austriaci nel quadrilatero, Cialdini con otto 
doveva passare il Po e l'Adige, marciando su Pi 
dova e tagliando al nemico Îa principale lmea di 
comunicazione, 

Invece di semplici dimostr 
1 nemico, ebbe luogo dalla parte del Minc:o la 
dattaglia di Custoza che terminò con una sconfitta 
per noi. Le prime notizie ne furono 
me; Lamarmora per conto suo si riti 
linea Cremona-Piacenza coll’intenzione di pi 
sulla destra del Po se gli austriaci acessero i 
guito, A Cialdini non parve che fosse pi 
caso di passare il Po, ma si dovesse invece. dare 
la mano al corpo di Lamarmora, & avvio le sue 
truppe da Ferrara su Modena. 

TÌ piano era fallito per canse indipendenti da 
Cialdini e nessuno può fargliene colpa ; ma è 
questione di vedere se questo piano così facile a 
fallire fosse ji migliore che poteva concepirsi nel- 
l'interesse dell' esercito e del paese, 0 se non sia 
stato accomodato per soddisfare le convenienze 0 
le ambizioni dei due generali, che più di tutti cc- 
cellevano nella stima ‘© nella fiducia del pacse o 
dell'esercito, © resta a vedere se sia vero (come 
molti dicono) che fra i due il meno arrendevole 
fosse il Cialdint, il quale volle l'indipendenza 
senza accettare la responsabilità del comando su- 
premo. Il fatto sta che l'esito della campagna del 
1866 fu una spina nel cuore del paese, il quale 
non la perdonò mai nè a Cialdini, nè a La- 
marmora. 

E' noto che gli austriaci non inseguirono, per- 
ché la battaglia di Custoza li aveva lasciati mal- 
conci poco meno di noi, e che poco appresso la 
vittoria prussiana di Sadova li obbligò a richia- 
mare celeramente dale provincie venete tutte le 
truppe lasciando solo le guarmigioni dll fortezze 

A Cialdini furono affidate quattordici divi- 
sioni coll’imcarico d'inseguirli, ma non fu possi- 
bile raggiungerii. Cialdimi, Issciato Xunziante 
ad espugnare BorgMforte, passò il Po e l'Adige 
attraversando celerementc Rovigo, Padova, Tre- 
viso, lanciò la divisione Medici contro il generale 
Kuhn che difendeva il Trentino e spinse Cadorna 
a marcio sforzate fin oltre l'isonzo. Cercava bat- 
taglia, ma non vi cra nemico. 

Fraltanto l'Austria aveva conchiuso un armi- 
slizio colla Prussia e gli austrisci partiti rifacevano 
la strada. Venivano in giù non solo quelli che e- 
rano pariiti, ma pure quelli che erano stati im- 
piegati contro la Prussia. 

Nom conveniva all'Italia continuare da sola la 
guerra, tanto più che era già deciso cl 


‘cò a Marsiglia. Ciml- { 


vincie venete sarelibero state’ cedutò, all'Italia ; 
quindi, malto oppartumamente, il governo italiano 
conchiuse la pace. À 

Ambasciatore d'Italia a Parigi, Enriieo Ciel 
dini fece tutto il possibile per mantenere, anzi 
stringere sempre più i legami d'amicizia tra i due 
paesi, ma ciò non salvò l'Italia dall'inganno e dal 
sopruso di Tunisi. ps 


Non rifaremo storie note e scottanti. Tutti san- 
no che, nel Congresso di Berlino, la Tunisia era 
stata offerta all'Italia e che questa fece un one- 
sto rifiuto. 

Non pare, a dir vero, che egli abbia mai ere- 
duto a questa reciprocità, ma ci credevano i mi- 
nistri di quel tempo e sopratntio l'eroico ma al- 
trettanto ingenuo Cairoli, al quale i ministri fran- 
cesi non si stancavano di dare buone parole per 
meglio nascondere il pensiero. 

Dopo i fatti di Tunisi Cialdimi sentendo la 
sua posizione naturalmente scossa, chiese le di- 
missioni e ritornò in Italia, ritirandosi completa» 
mente a vita privata. 

Negli ulti viveva a Livorno in un mo- 
desto villino, dove nulla poteva turbare il suo 
raccoglimento. 

Nell'ultima lunga e dolorosa malattia che lo con- 
dusse al s-polcro ebbe enmpo di conoscere quanto 
tutta l'Italia «'interessasse per lui a cominciare 
dal Re che si recò a visitarlo, fino all'ultimo po- 
polano, © quanto fosse generale l'ans 
sun salute e fervidi i voti perché 
conservato al paese un uomo che più d'ogni al- 
tro, dopo Lamarmora, impresse il suo carattere al 
vecchio esercito piemontese e per mezzo di esso 
all'italiano: un uomo che ebbe tanta parte diretta 
nelie guerre d'indipendenza e indirettamente nel- 
la politica del paese; un uomo di mente superio- 
re sotto tut 


“” 

Un giudizio completo su Cialdini all'indo- 
mani della sua morte non possiamo darlo, Certo 
fu uno degli uomini più eminenti dell’epoca; 
alla sua memoria £’inalzeranno siatue e il suo no 
me resterà caro e venerato dagl'italiani e spec 
mente ai soldati italiani, finchè durino in Italia 
amore di patria e spirito imilitare 

I suoi difetti scompaiono davanti alle sue buo- 
ne qualità. Era aitero, impaziente, violento. Ecco 
i suoi difetti. Gli ostacoli voleva spezzarli, e qu: 
do non erano tali da potersi spezzare si ritraeva 
piuttosto che girarl. Questa è la ragione princi- 
pale per cui non ebbe nel governo del pacse 
quella parte che il suo ingegno grandissimo e la 
posizione acquistata per lo sue gesta mitisari gli 
avrebbero assicurato. Conseguenza di questo ca- 
raitere furono parole e fatti che non è qui il caso 
di riciiamare a memoria, e che comunque vo- 
glinno 0 duvanti ai grandi 

ivigi da lui resi alla patria 

Cialdini nelle sue qualità e ne' suoi difetti 
è uno dei tipi più caratteristici di quella genera- 
zione di forti cho hanno fatto l'Italia; generazio- 
n° di cui restano pochi campioni che, quantunque 
curvi dagli anni, ci appariscono come giganti în 
mezzo alla generazione di pigmei che ora ha il 
mestolo in mano. 


ONORANZE FUNEBRI. 


disposizioni per i funerali saranno date dal 

ro dell'interno d'intesa con quello della Real 
Casa, come di consuetudine, per i Cavalieri del- 
l'Ordine supremo della SS. Annunziata. 

Intanto dal ministero della guerra furono invi- 
tati ad assistere ai funerali del compianto collega 
i generali Morozzo della Rocca cav. Enrico, uni- 
co generale d'armata superstite, Cosenz cav. 
rico, capo di Stato ) ando 
como, tenente general» in posizione ausiliaria, 
Mezzicapo cav. Carlo © Ricotti Magnani cav. Ce- 
sare, tenenti generali anziani, i comandanti i pri- 
mi sei Corpi d'armata e tutti ‘gli ufficiali generali 
di stanza nel territorio dell'VIII Corpo d'armata 
(Firenze). 

Cansa i movimenti in corso per il cambio delle 
guarnigioni e per le manovre di taluni Corpi spe- 

essendo piccolo il numero delle truppe dispo- 

Livorno e prosidi limitrofi, il ministro 

la guerra ha incaricato il Comandante l'VIII 

Corpo d'armata di provvedere, onde il maggior 

numero di truppe, compatibilmente alle esigenze 

del servizio, partecipi al trasporio ‘funebre della 
salma dell’illustre gercrale. 


Lad 

Il ministro della guerra, on. Pelloux, hi 
al sindaco di Livorno il seguente telegramm: 

« Prego porgere rappresentanti famiglia ill 
« stre estito espressione virissimo dolore eser 
« to per la morte del suo più provetto e valoroso 
« capo. Delle virtù di lui come cittadino e come 
« soldato, come capitano e come uomo politico, e 


« dci servizi resi al paese dorrà dire lungamente 
«la storia; noi piangiamo oggi nel generale Cial- 
« dini l'uomo il cui nome rimarrà amato e te- 
« nerato finchè dureranno spirito militare ed 
«amore di patria. 'elloux. 

* 

L'on. presidente del Consiglio ha telegrafica- 
mente informato il prefetto di Livorno, che il fu- 
nerale del generale Cialdini dovrà essere fatto a 
spese dello Stato e con la maggiore solennità, in- 
caricandolo di prendere accordi con il Comando 
dell'VIII Corpo d’armata, con le autorità locali e 
con i parenti dell'illustro estinto per fissarne il 
giorno e l'ordine, 

* 

— Telexrafano da Medena che la morte del 
generale Cialdini commosse profondamente quella 
cittarinanza. 

Il Commissario Regio ha pubblicato un mani- 
festo. Andranvo ai funerali a Livorno: il Com: 
missario Regio pel Municipio; Triani, Presidente 
del Consiglio Provinciale ed il marchi se Campori, 
Sindaco di Castelvotro, ove nacquel'illustre defunto. 

Tutti recheranno corone. 

* 

(S) Genova, 9. — Il Re ha incaricato il 
Duca d'Aosta di rappresentario ai funerali del 
generale Cialdini e di portare alla famiglia le 
condoglianze sue e della Regina. 

so 

(8) Livorno, 9. — La Giunta municipale ba 
deliberato la pubblicazione di un manifesto per la 
n.0:te del generale Cisldini, l'intervento del Con- 
siglio ai funerali, e di daré il nome di Cialdini 
ad una strada principale. 

Il sindaco, giunto espressamente da Monteca- 
tini, si recò al villino Cialdini a porgere condo- 
glianze alla famiglia, in nome della cittadinanza. 


(8) LA — Gittiigono per fa morte 
dol generale Ci; i vumvetiimni telegrammi di 
lianza dai ministri, sematori, deputati, mu- 
ricipi. Il gen nel suo testamento hà ‘nomi 
nîti Suoi esecntofi testamentari i generali Carenzi, 
Buschetti e Rugiu. 

E' giunto il capitano Fanti. 

(La Deputazione provinciale e la Giunta muni- 
cipale si adunano d'ut per deliberare le ono- 
ranze da rendersi all'illustre defunto. 

La salme sarà sabato e domenica. 

Credesi che i funerali avranno luogo martedì. 

La città è imbandierata e pavesata a lutto. Si 
vendono a ruba i giornali che recano i particolari 
degli ultimi momenti ed i ricordi dell’illustre 
estinto. 

Si è proceduto all’imbalsamazione della salma. 

Fanno il servizio d'onore i carabinieri e le guar- 
die municipali in alta tenute. 

(N) Livorno, 9, ore 17,15. — La ci 
lorosamente commossa per lì morte dell 
generale Cialdi 

In molti edifici pubblici e privati sventolano 
bandiere a mezz'asta in segno di lutto. 

Vi è grande aspettativa per i funerali, che sa- 
ranno solenni. 

I giornali glorificano i fasti dell'estinto, scolpiti 
in ogni cuore isalinno. 

Tutte le Associazioni patriottiche nostre e delle 
città vicine, partecipertimo alle onoranze rese al- 
l'uomo, la cui morte è un vero e solenne lutto 
italiano. 

Sono giunti qui il figlio del fu generale Fanti 
ed altri amici e congiunti del defunto. 

I ministri della guo rerno hanno spe- 
dito telegrammi di 

In giornata si apr 


ALL'ESTERO. 


(S) Berlimo, 9. — I giornali commentano, 
con articoli di simpatia, la morte del 
generale Cialdini. Glorificano le virtù militari e 
diplomatiche dell'estinio ca esprimono viva sim- 
patia, ione di tale perdita, per l'Italia. 

mi, 9. — Il Zemps, do dei ri- 
cordi affettuosi che il generale Cialdini conserva 
va per la Francia, dice che tuto fa sperare che 

un gicrno in cui cadranno le barriere arti- 
ficiali sorte tra la Francia e l'italia, e in cui la 
comunanza deg; tutta la loro 
potenza a quei ri che il soldato della Cernaia 
© di Palestro non lasciò giammai afievolire. 


DaLLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrajo — Nostro servizio) 


Tre 9. — Tori al tocco è qui giunto l'o- 
norevole Bonghi ed è ripartito ieri sera alle 10 
per Milano. 


Chiusi, 8. — La sera del giorno 6 veniva 
fatta la distribuzione di premi allo clunno di que- 
sto regio Educandato, 

Fa una modesta, ma bella serata : la direttrice, 
le maestre 0 lo bambine garoggiarono per la buona 

iuscita della festa. Intervenno, oltre le autorità 

l migliore elerrento, composto in gran parte 

della nostra città 0 totti prodigarono i 

e meritati encomi allo alunne e alle loro 
insegnanti. 

Piacquero assai l'esposizione di lavori ai vari espe- 
rimenti di recita, canto e pianoforte, i cui diversi 
esercizi, benissimo eseguiti, furono la principale at- 
trattiva. 

Chiuse con bello parolo la di 
grini la quale, quantunque da sì poco sia qua, ha 
giù futto sentire i benefici della sua presenza in 
questo Istituto, dando al medesimo un indirizzo 
educativo e domestico, quale la società dalla donna 
oggi esige. 


Le condizioni sanitarie 
(S) Amburgo, 9. — Ieri, vi furono 393 casi 
di cholera e 215 decessi 


(8) Parigi, 9, — Ieri, nella cità e nei din- 
torni vi furono 87 casi di cholera e 62 decessi. 

Il Ministro dell’ interno ordinò al Prefetto di 
farsiglia di proib'r reo agli emigranti pro- 
venienti da luoghi infetti o sospetti. 

($) Le Havre, 9. — Ieri, vi furono 11 casi 
di cholera e 10 decessi di persone già malate. 

ce 
— Un Deereto reale accorda 
lc provenienze da Napoli aventi 
patente netta, 

L'Hamb. Correspond. del È corr. ammette che 
l'amministrazione comunale di Amburgo ha com- 
messo, dallo scoppio del cholera, gravi errori. Con- 
tro il consigliere sanitario D.r Krouss pende una 
inchiesta. L'epidemia ad Amburgo è in diminu- 
zione. Al contrario la miseria è terribile, giacchè, 
iu seguito all'incaglio del commercio, Amburgo 
perde giornalmente circa otto milioni di marchi. 
Diecimiia persone sono senza lavoro. 


* 
a 
e manovre imperiali dei corpi d'esercito del 
rtemberg e del Baden sono state sospese, in 
seguito al parere dei Cousigli sanitarii dei rispet- 
tivi Stati, 


Nell'adunanza straordinaria del 7 corrente della 
Associazione medica di Berlino, tenutasi sotto la 
presidenza del dott. Virchow, questi, che, come è 
noto, ha iatrapreso recentemente un viaggi 
Pietroburgo e a Mosca, rife: 

nitarie in Ru 

Egli rilevò anzitutto il fenomeno che l'epidemia, 
dopo aver fatto molto vittime nella regione dei 
Caucaso e su! Volga, ha preso una forma più mi- 
te nella regione occidentale della Russia. 

A Mosca ed a Nijnîi-Nowgorod, si manifestano 
soltanto circa dieci casi al giorno, grazie all'ener- 
gia del governo e specialmente del generale Ba- 
ranow, il quale, con una fermezza che in altri 
paesi sarebbe impossibile, sa incutere alle popola 
zioni il rispetto alle disposizioni delle autorità. 

irchow atsribuische la cansa deli’ opidemia a 
Pietroburgo € ad Amburgo all'acqua potabile della 
\eva © dell'Elba. 


egli rilevò, chò più,di censo pé?- 

sonefiibbriremo in pochi giorni dopa aver bevuto 

neqili della Neva in un i versavano 

le immondezze di una ica. > 

Berlino, concluse Virchow, è in comdizioni mi- 
gliori, ma non però del tatto sicure. 


Palazzo di Giustizia 


E° cominciato ieri alle Assise di Perugia, come 
fa preannunziato, il dibattimento contro Annibala 
Poggioni fabbro ferraio d'anni 28 da Taoro impu- 
tato dell'assassinio di mons. Federici, 

L'orribile misfatto è troppo recente © troppo 
noto, perchè sia il caso ora di risssumerlo anche 
brevemente; diamo quindi posto senzòaltro, ai te- 
legrammi del nostro corrispondente Jocalo cho ci 
ragguagliano del dibattimento: 

Perugia. 9, ore 14,90, — Seduta antime- 
ridiana. 2 

Presiede il cav. Festi, pubblico ministero è 
voeato Farsetti; la famiglia del defunto, costitui- 
tasi parte civile, è rappresentata dsl vostro avvo- 
cato Celli; difensoro d'ufficio dell'imputato è l’av- 
vocato Innamorati di qui, difensore di fiducia l'av- 
vocato Alfredo Felici di Ancona, 

La sala delle udienza è affollatissima, 

L'imputato Poggioni sembra sbalordito dall'e- 
normità del delitto commesso. 

Dal suo interrogatorio emerge la conferma del 
fatto nei dettagli già noti. 

L'imputato subi ‘altre condanne, 

Emanuelo Federici. fratello dell'assassinaio, man- 
tiene la parto civile, affermando la benevolenza u- 
niversalo da cui suo fratello era circondato. 

Il cameriere Antonio Rabini, che viaggiava col 
vescovo al momento dell'assassinio, parla fra la 
generale attenzione, raccontando dettagliatemente 
come monsignore gli parlò l’ultima volta, mentre 
il treno era fermo alla stazione di Assisi, senza 
accennargli menomamente d'aver veduto l'im- 
putato. 

Il teste scopri il dolisto soltanto a Foligno, quan- 
do, fermatosi il treno, accorse ad aprir la portiera 
per aiutare monsignore a discendere. 

Riconosce perfettamente gli oggetti sequestrati 
all'imputato come appartenenti a monsiguore. 

Attribnisea l'assassinio all'odio contro la veste 
sacerdotale ( 

Prosegue l'interrogatorio di altri testimoni ap- 
parteneuti al personale ferroviario, coi quali l’ac- 
cusa vuole stabilire come l'imputato penetrasse 
nel vagone, solo dopo Assisi, escludendo la ver- 
sione odierna sua, secondo la quale afferma di es- 
sere rimasto nell’esterno del vagone prima del de- 
litto. 

Altri testi assicurano che il Poggioni viaggiò in 
uno scompartimento di torza classo da Magione a 
Perugia, 

— Ore 22.80 — Suluta pomeridiana. 

Si prosegue l' audizione dei testimoni, la quale 
stabilisca le vicendo passato dall'imputato fino al- 
l'arresto nei suoi particolari. 

L'avv. Celli, della parto civile, parla largamente 
sostenendo l’eselusione delle attenuanti per l'im- 

utato. 

Pete Farsetti, pubblico ministero, con parola 
smagliante © incisiva, sostiene splendidamente la 
accusa, facendo un bell'elogio dal defunto, compia- 
cendosi della soliccituline con cui si è svolto il 
processo, evitandosi i sospetti di innocenti e la 
carcerazione di galantuomini, e se ne compiace 
tanto più, inquantochò si voleva attribuire l' as- 
sassinio ad und scopo partigiano. 

Il pubblice applaude replicatamente. 

L'oratore prosegue, tratteggiando l'accusa senza 
attenuazioni. 

L'avv. Felici, della difesa, tesse, con poche tesi 
favorevoli all'imputati, la lunga storia del fatto, 
chiedendo lo attersuanti. 

L'avv. Iuvamorati pronunzia quindi la sua ai 
ringa, diviiendo în tre parti Je azioni dell impu- 
tato, esponendo le causa che lo condussoro al rea- 
to, soffermandosi a fare risultaro il contegno quasi 
inconsciente dell'imputato posteriormente al de- 
litto, sostenendone l'inferzmità di mente e chieden- 
do quindi le attenuanti. 

Il riassunto del presidente, minuzioso ed esatto, 
formulati i quesiti del verdetto, accentua il fatto 
che îl delitto fu compiuto allo scopo di uccidere 
monsiguor Federici, movento il furto. Nega l’in- 
formità di mente dell'imputato. 

Il pubblico inivistoro chiedo la pena dell' orga- 
stolo; la parte civile la rifazione dei danxi. 

Alle ore 845 la Corte di Assise pronunzia la 
sentenza, nella quale, sentito il verdetto dei giu- 
rato, che afferma l'omicidio di monsignor Federi 
vescovo di Foligno, a scopo di furto e nega al col- 
pevolo le attenuanti, condanna Annibale Poggioni 
all'ergastolo, colla interdizione perpetua dai pub- 
blici uffici e ai danni verso la parte civile ed or- 
dina la pubblicazione della sentenza nei comuni di 
Tuoro, Perugia, Spello e Foligno. 

La sentenza è accolta con un mormorio di aj 
provazioni nel pubblico. 

L'imputato resta gome inconscio della triste sor- 
to sua, 


Teatri ed Arte 


Drammatica, — Il Fremdenblatt sonun- 
cia cho Tommaso Salvini ha conchiuso con una 
nota agenzia tentrale di Vienna un contratto per 
un viaggio artistico, che farà nel prossimo inver- 
no con una compagnia teatrale tedesca, recitando 
egli in lingua italiano. 

Il viaggio comprenderà lo città di Vienna, Bu- 
dapest, Lipsia, Berlino, Amburgo e Francoforte sul 
Mono. 

— Il celebre drammaturgo spagnuolo Josè E- 
chogaray ha terminato una nuova commedia, inti» 
tolata : El poder de la impotencia (La forza del» 
l'impotenza). 

In essa egli vuol dimostrare che domini deboli, 
impotenti a compiore alcunchè di grande, di bello 
o di buono dimostrano una forza fatale quando si 
tratta di fare del male, 

— Al Royalty Theatre di Londra sono state da- 
te giorni sono tre nuove produzioni în un atto: 
Marriage Bells, commedia di carattere convenzio- 
nale, che ebbe successo mediocre; Madge, scherzo 
comico di Miss Florenco Wade e del signor Henry 
Austin, che piacque assai, e finalmente Te Bab 
Ballad Monger, farsa umoristica con musica (bur- 
lesque) che incontrò pure favore. 

Lirica, — Al Bello-Alliance-Thester di Ber- 
lino, che adesso porta il titolo di « Nene Deutsche 
Oper » è andata in scena con splendido successa 
usa nuova opera intitolata: La bella Melusina} 
del maestro "eodoro Hentschel, 


— 11 Journal des ‘amnitaiia, che îl signor 
‘Poral, direttore del nulirito Gram Tliitre (antico 
Eden) di Parisi, ha ineaficato il maestro Charpen- 
tier, autore della Vie di pobte; di scrivere la mu- 

ica di scena, che accompagneriì la produzione del 
signor Moreaty, che dew@ montare al principio del- 
la stagione. 

Arte — Si tibunsià che ii gowero gr2co man- 
derà un certo numero di riproduzioni d'arte anti- 
ca a Chicago ol ha votato una som:: nsidere- 
vole per il lavoro necessari 

— Il monumento a Meissonier sarì presto un 
fatto compiuto. Lo senltore Antonino Mercie vi 
sta ora lavorando nella sua graziosa villa a Tou- 
louse Meissoniet sarà rappresentato seduto, cor 
una tavolozza nella mano sinistra. 

All infuori di questo, il monumento sarà, }ér 
quanto è possibile, una riproduzione del fumoso 
ritratto di sò stesso, esposto dal celebre pittore 
alla Esposizione del 1859. 

1 monumento sarà eretto nel Lourre di fronte 
alla Galleria delle Antich: 

Varse — Il nuovo spettacolo del teatro della 
torre Eiffel si compone di Paris cle: soi piccola 
rivista di Marcel. de Lihus e Giulin Qudot e di 
Melusina, pantomima dol signor J. Renault. 

Ambedue questi lavori hanno ottenuto buon 
suotesso. 

(N) Parigi, 9. — Il critico musicale Vittorio 
Wilder è morto di diarrea choleriforme. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
SABATO, 10 settembre 1892 — San Nicola. 
Lera il sole alle ore 53% m. — Tramonta allo 6:6 1, 
Leva la tuna allo ore 8,52 s. — Tramonta alle 5.4 m, 


BOLLETTINO METEORICO 
9 Settembre 1992. 


Europa pressione piuttosto irteguiare. ti 
Amibnrgo Ti7 : Zurigo 


sette mill. Nord, dua 
a tre Sud; temporali con pioggie al Nord ; venti forti mae- 
stro Nord, di ponente Centro. 

Tirreno agitato. 

Stamane sereno Aud continenta, coperto 
venti fresnb 


3 za forti jatorno po 
nente ; cialo nuvoloso pioggie temporali Mord Centro; mart 
agito, 


Osservazioni estere del mattino. ore 
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STATO CIVILE 
ti e morti denunciati il giorno $ @ 7 Settembre 1302 
Nati 62 compresi 4 nati morti 
Morti 22 dei qcali 5 sotto 1 7 anni 
morti 

D'Achilli Annunziata di Giovanni, Velletei, 16, nubile 
Aîni Demetrio dî Luigi, 21. celibe 
Bonifazi Mariano fa Michele, Teramo, 56, coniug.. 
Bruni Giacinta fu Nicola, Roma, 15, nubile 
Mai Anna fa Giovanni, id , 51, coni 
Zuceari Regina di Michelangeli ino, 41, ved. 
Calzoletti Angelo fu Giuseppe, Zagarolo, 63, celibe 
Buttafuco Maria fu Paolo, Civitella S. Pholo, î, ved. 
Capulli Giuseppe di Domenico, 28, celibe 
Gozzi Domenico fu Giuseppe, Olevano, 30, vedovo 
Carassanesi Raffaele fu Giovanni, Monta Rubbiano, 59, com 
Negreo Celestina fu Giuseppe, Firenso, sf, id. 
Marchionni Renato, Angelo, Roma, 17, celibe 
Mattia Quirina di Giuseppe, id., 25, nubile 
Boila Bernardo fu Carlo, Chiacavalle, 62, coniug. 
Di Troia Autonio fu Pietro, Alfodona, 45, id. 
Astolfi Gioacchino di Salraiore, Ferentino, 45, celibe. 


MATRIMONI det © SETTI" 


Ocehiolini Antonio, barbiere, con Travaglini Teresa 
Bigazzi Clodoveo, cameriere, cea Belloni Lrminss 


MATRIMONI del T SETTEMBRE 


Mallichella Pasquale, negoziante, con Farmazoni Lucia 
Natalini Giovanni, falegname, con Papa Pietrina 
Giccolini Osea, impiegato, con Melchiori Ros 

Fornari Giuseppe, dottore in legge, con Gerardi Maria 
Dento Pietro, indostriante, con Giretti Anna Vittoria 
Susini Amedeo, caporale maniscalcu, con Guzzi Assunta 
Lapoli Giulio, fornitore, con Passarelti Ida 

Gappone Anselmo, retturi 

Ibini Tromboni Apoll 

Lombardi Adesio, negoziante, con Pisanescl 
Provinelali Romolo, intpiegato, con Pretonari Maria 
Dianchini Giuseppe, facchino, con Frontint Virginia, 


INDOVINELLO. 
4. 3, 5 - Non siam più giovani, 
2. 7. 4- Son fra i peccati, 
8. 2. TL 4» Mi tiene Apollo, 
7. 8, 5 - Siam scellera 
1, 2.3.4. 5, 6, 7. 8 - Risuonar Genova 


Grido entustastico, 
Saluto a un prode. 


Giselda Aureli compie il doloroso dovere di per- 
teciparo ai parenti, amici e conoscenti la perdita 
del suo amatissimo spuso 

Cav. LUDOVICO RICCI 
già archivista capo della provincia di Roma mani 
cato ai vivi in Genzano di Roma il 7 settembre 
alle ore 5 112 pomeridisne, munito di tufti i con- 
forti religiosi 
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so APPENDICE ® 


COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOREY 
e 


Si poteva dunque esaurire ogni cosa prima di 
notte, e il capitano aveva calcolato che avrebbe 
appunto il tempo di giungere sul terreno al ca- 
dere del giorno. 
La seduta erasi aperta solo a mezzogiorno, on- 
de egli concepì sulle prime qualche inquietudine, 
Un ritardo di due ore poteva avere per conse- 
guenza di far rimandare l'esenzione all'indomani 
è sgominare così tutto il piano di liberazione tan- 
to laboriosamente combinato. 
Sigusciò nella sala assai preoccupato di ciò che 
stava per accadere, ma l'affare prese subito un 
andamento tale che ei fa ben presto rassicurato, 
Emerico non rispondeva che, co denegazioni 0 
impertinenze all' indirizzo della Repubblica, 6 la 
sua risoluzione di non difendersi appariva. così 
chiara che il dibastimento non.potevadurar lunga 
pe 

L'intervento di Bpartacò Avia’ mancato pavo di 
” 

plicarlo; ma l'attitudine dell'emigrato ci avera 


rimediato, tanto rimediato, che alle due la sen- 
tenza era pronunziata e Salviac, dopo aver temu- 
to che si andasse troppo adagio, cominciò a teme» 
re che non si andasse troppo in fretta, 

Per poco il presidente «avesse l’idea di anticipa- 
re il momento delia partenza per la pianura d 
Grenelle vi si giungeva di chiaro giorno © la fac- 
cenda dicentava difficilissima. 

Al fine di riparare a questo pericolo, Giorgio eb- 
be cura di lasciare l'udienza un po' innanzi che 
si pronunziasse la senteriza, e andò a pregare il 
camerata Boi-joly che passeggiava nella corte della 
scuola militare, di rimpiazzarlo presso il condannato, 

Lo incaricò pure di far noto al presidente come 
egli, Salviac, era obbligato ad assentarsi per una 
ora, ma che sarebbe di ritorno a tempo per pren» 
dere il comando del drappello, 

Sapeva che non si cangerebbe il turno di ser 
vizio, a meno di gravissimi motivi, d'altronde con- 
tava non allontanarsi, e nel caso impossibile che 
nuovi ordini fossero dati, disse al suo piantone di 
venirlo a cercare al Campo di Marte, dove andò 
semplicemente a sedersi appiedi di un albero, 

Non aveva altro seopo che di=rendersi per un 
momento introvabile e per conseguenza guadagnar 
tempo, 

Ma aveva appena oltrepassato il cancello della 
scuola ché un soldato gii corse appresso per ri- 
mettergli una lettera che era stata allora portata 
al suo fadirizzo, 


Giorgio fu molto sorpreso di riconoscere sulla 
sopraccarta il carattere di sua madre, 6 ancora 
più stupefatto di leggere queste linee brevi e com- 
mosse : 

« Mio caro figlio ! 

< Pisogna che ti parli al momento, Ci va del- 
l'onore, Ti attendo a casa. Lascia tutto per venire. 
Tra un'ora riprenderai il tuo servizio ». 

Madama Salvige non era prodiga di parole inu- 
tili, e perchè essa scrivesse in quello stile, occor- 
reva avesse delle potentissime ragioni per richia- 
mare il figlio presso di sè. 

Giorgio si sarebbe gettato nel fuoco per sua 
madre,; e per lui il minimo de' suoi desiderii era 
un comando. 

Guardò l'orologio, e vide poter disporre di due 
buone ore. 

Passò un fiacre, saltò dentro, promettendo al 
eocchiere uno seudo da sei lire se avesse divorata 
la strada. 

Boisioly era già prevenuto e Salviac sapeva che 
il vecchio soldato eseguiva fedelmente tutte le 
consegne, compresa quella che gli dava un smico. 

Parti dunque rassicuratissimo su quanto stava 
per accadere nella sua assenza alla scuola milita- 
re, ma inquietissimo di ciò che lo attendeva in 
via San Germano dei Prati. 

Per un caso rarissimo &veva combinato un ffa- 
cre, il cui cavallo camminava a meraviglia, per 
‘ni fl tragitto non durò più che venticinque mi- 
not, % % toa 


Sua madre attendevato in quel gran salone mal 
rischiarato, dove essa aveva già ricevuto la visita 
di Emerico di Candeilh. 

— Non sei malata, spero ! — esclamò Giorgio, 
abbracciandola. 

— No, figlio mio — disse tristamente la vedova 
del convenzionale. 

— Ma... questa lettera? 

— Ti ho scritto perchè so che hai risoluto di 
spingere il rispetto del dovero fino a rifiutar di 
soitrarti all'esecuzione di un servizio comandato, 
e perchè io so che l'obbedienza sarà al disopra 
forse delle tue forze. 

— Che vuoi dire, mamma? — balbettò l'uffi- 
ciale, turbatissimo da questo esordio. 

— Voglio dire, Giorgio, che un uomo sta per 
morire giustamente condannato per aver prese le 
armi contro la repubblica, un uomo, . 

— Chi ti diee...? 3 

— Poco preme, lo so... @ so pure che questo 
traditore della patria porta un nome che abbiamo 
il diritto di maledite. In Iuî va a terminate una 
razza esegrata, © se mai supplizio fu meritato, è 
quello che sta per subire il figlio del barone di 
Candeilh, che fa il carnefice di tua madre, 

« Ma tu, Giorgia, tu solo, in Frael, ta hon 
devi, tu non puoi condurlo alla morte. . 

La voce di\tnadema:Salviac si allerò prommn- 


— Fà è per dirtni ciò, cho li volato vedermi! 
— esclamò Giorgio. : 

— Sì, figlio mio — riprese gravemente la ver 
dova. — Arrossisco della mia debolezza , perchè 
io sono repubblicana e quest' uomo è il più peri- 
coloso nemico della Repubbliea, ma io sono donna 
ed il mio sangue si rivolta all'idea che tu vada 
a far spargere un sangue che scorre pure nelle 
tue vene! 

— Oh, madre min! 

— Asoolta. Ho lungamente lottato; ho volato 
ribellarmi contro questa vile pietà e lasciare il de- 
stino compire la sua strada. Tu ti sottomettevi 
benesstu, si buono, ta che il easo ha fatto il suo 
obbligato; tu che gli hai perdonato il male che 
ti procurò; tu accettavi senza esitare il tristo do- 
vero che t'imponeva la legge militare: tu cri 
stoico ed io, tua madre, avrei dovuto darti l'e 
sempio della fermezza. Ebbene, sento di non #' 
verne il coraggio, perchè penso a ciò che dev 
soffrire ! 

— Hai tu dunque potuto credere un mo 
mento Pr... 2 

— Credo che tu ti rassegni con orrore al più 
spaventevole di tutti i sacrifizii, © voglio rispar- 
miarti questo eroismo rag n y 

— T'inganni... ta non sx... 

— indovino ciò che sii per dirmi, ma ho to 
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Il destino di una giovenca. 

I giornali inglesi hanno raccontato ed alcuni 
giornati hanno riprodotto come -giorni sono, nel 
parco di Hnwarden, una giovenca imbazzarrita get- 
tasse a torra il signor Gladstone, il quale, fortu- 
natamente, non s1 foce alcun male. 

La giovenca in questione ha duuquo acquistato 
subito un valore straordinario agli occhi degli sm- 
miratori dol signor Gladstone. 

Un macellaio del luogo ha comprato la pelle per 
2 lire sterline e l'ha rivenduta immediatamente per 
5 lire sterline. 

TI tiratore cho ucoiso l’animale ba portato la te- 
sta, le corna © lo unghio a Chesler per conservar- 
le, è ha già rifiutato 10 lire sterline per lo strano 
trofeo. 

1 denti, finalmente, sono stati venduti subito, in 
ragione di mezza corona l'uno. 


NACA DI ROMA 


— massimo 31,9 — minimo 16,6. 

Giunta amministra 
6 settembre — Tutela dello Opero pie. 

Olevano, Poi — Di parere favorevole pel con- 
ferimento della esattoria col motodo della terna; 
respingendo il ricorso di Baroncelli Poricle di Pofi. 

Monterotondo, S. Polo de’ Cavalieri — Dà pa- 
rero favorevole pel conferimento della esattoria 
col metodo dell'asta pubblica. 

Onano, Frosinone — Respinge il ricorso contro 
la tassa focatico presentato da Targhini Attilio e 
Brighi Giovani 

Albano Laziale, Ponzano Romano — Dichiara 
irricevibile il ricorso contro la tassa focatico pri 
sentuto da Algranati Alfredo o Ciconea Tommaso. 

Roma — Autorizza la inversione del contributo 
a favoro dolla Sociotà edificatrico di case per i 
povori. 


toriaza l'acquisto di un binario indu- 
ale al Testaccio. 
ia — Dù parere favorevole per atti- 

‘azione di fabbrica di fuochi artificiali a favore di 

nno Lui, 

Acquapendo prova il sussidio vital 
accordato al dott. Cardarelli. 

Ferentino — Respiugo la proposta di anticipa- 
zione di fondi dall’esattore. 

Grotte di Castro — Autorizza lo svi! 
esuzione esattoriale pel quinquennio 1 

Bassiano — Approva le modificazioni al 

taglio del bosco S. Donato. 

Galiano — Nomina la Commissione rappresen- 
tante gli utenti nel giudizio di affrancazione di 
servitù civiche, 

Caprarola — Ordina mandato d' ufficio a favore 
dell' Amministrazione provinciale pel pagamento 
della spesa di manutenzione della strada Fabbri- 
Borghetto. 

Oriolo Romano — Autorizza che sia bandito il 
soncorso per l'esercizio della farmaci 

Morolo — Accoglie il ricorso di Vori Domenico 

aoenduto il Quagliottini Filippo dall’uf- 
onsigliore. 
re Dichiara non esser luogo a deliberare 
ricorso di Nanni Nuzzareno contro il riparto 
terreni comunali. 

HI monumento a @. Sel Teri mat- 
tina venne inalzata sul piedesiallo la statua in 
bronzo di Quintino Sella. 

1 monnmento — che sorge sul pi 
nistero delle finanze e precisamente avanti alla 
via che dall'illustre finanziere prende il nome — 
sarà inaugurato, come è noto, il 20 settembr 

Per la morte del generale 
mi — Il comm. Silvestrelli, assess 


“in del Sindaco, ha spediti jeri matti 


telegrammi di condoglianza uno al sindaco di Ca- 
stelvetro-Mulenese, prese nativo del defunto, e 
l'altro al sindreo di Livorno. 

Ai solenni funerali, che avranno luogo in Li- 
vorno, il comune di Roma manderà un suo rap- 
presentante ed una corona di fiori da deporsi sul- 
la bara. 

La morte ex-deputato — L' 
morto ieri notte, nell'età ancor fre di sessanta- 
cinque anni, il comi rtino Speciale, che fu 
due volte segretario generale della pubblica istru- 
zione, con i ministri De Sanctis e Perez. 

Era un ditsinto avvocato, e lascia lavori di ro- 
mana importanza per îl diritto penale; fu anzi 
dei più solerti ed efficaci collaboratori dell’on.Za- 
nardelli nella revisione e nella compilazione del 
nuovo codie 

Con lui si è spento un nomo di carattere no- 
bile e fiero, che cooperò alla grandezza del suo 
paese, non Solo cogli seritti, ma anche nelle co- 

zioni contro i Borboni in Catania. 

Fu cinque volte deputato al Parlamento e ri- 
eusò per nltimo la candidatura per attendere con 
maggior tranquillità agli studi 

Nelle scuole secondarie. — L' ultimo 
bolletti del Ministero dell’ istruzio1 abblica 
contiene, tra le altre, le seguenti variazioni nel 

secondarie di Roma 


professor Giuseppe Castelli ; © quella di storia na- 
turale nel R. liceo Visconti al prof, Antonio Ne- 
viani. 

Il prof. Daniele Franco è stato promosso alla 
terza classe nel R. ginnasio Tasso, ove pur è stato 
trasferito, per le classi inferiori, dal R. liceo di 
Caltanisetta, il dott. Luigi Cervelli. A dirigere il 
Convitto Nazionale è stato chiamato il cav. Tom- 
maso Franco, Il dott. Gaudenzio Ferri, della seuo- 
la tecnica F. Cesi ba scambiato la cattedra di sto- 
ria e doveri col prof. G. Tirinelli della scuola Cola 
di Rienzo; e il dott Decio Vinciguerra, prof. di 
scienze naturali, è stato trasferito alla scuola G. 
Romano. 

Esami — Per essere aiato abolito negli isti 
tuti tecnici l'insegnamento della logica @ dell'eti 
ca, sono dispensati dall'esame di riparazione in 
questa materia, quei giovani del secondo corso, 
quali nella sessione di luglio non hanno cons 
guito la promozione. Sono invece tenuti a_ ripe- 
ferlo i candidati che fullirono la prova negli esa- 


tto nazionale di Tivoli. 

« Come i suoi predecessori — ci scrivono da 
‘Tivoli — anche l'on. Martini, ministro della pub- 
blica istruzione, prende a cuore lo sviluppo del 
nostro Convitto nazionale. 

« Infatti, giorni sono, inviava al Rettore il pre- 
ventivo dei lavori compilato dall'ing. Mattei, e lo 
autorizzava a concederne l'appalto per via di 
citazione privata. E l'appalto rimase aggiudicato 
al costruttore signor Bernabei, il quale offri il 
20 e cent. 6 di ribasso. 

« L'ammontare di tutti i lavori. ascenderà allo 
0,000 lire. 

% E' pure probabile che, presto o tardi, si ac- 
quisti il vicino e splendido palazzo della Villa di 
Este, presentemente quasi abbandonato, © s'im- 
piantino nel medesimo il Liceo e l'Istituto tecni- 
to: almeno a questo scopo sono rivolte, ora come 
ora, le cure dei rettore del Collegio, door No- 
bile Accettella, In questo caso, il Convitto Nazio- 
nale di Tivoli diverrebbe uno dei migliori, se 
non il migliore del regno 

Modificazione d’erarie. — A comin 
ciare dal 12 corrente, il servizio dei treni sulle li- 
nee Roma-Nettuno, Roma-Albano, Cecchina-Aiba- 
no e Roma-Frascati sarà regolato da un nuovo 
orazio. I treni delle 3 pom. per Albano e per Fra- 
scati avranno luogo solamente nei giorni festivi 6 
di giovedi..Bi avverte che, nello stesso giorno, 
verrà ificato l'orario dei treni della linea 
Roma nel tratto da Roma alla Cecchina. 

Per foro Colombe. — L'alra 


jorato. Cristoforo, 


Veroli alla memoria di V. Ellena. 
— Ci serivono da Veroli : 

L'altro ieri, 7 settembre, a cura della Sociotà di 
mutua fratellanza, presieduta dal marchese Giu- 
seppe Campanari, nella chiesa della Protettrice, fu 
celebrato un solenne funerale per l'anima del com- 
pianto suo benefattore e presidente onorario Vit- 
torio Elena. Assistevano alla mesta cerimonia il 
sindaco, marchese Campanari Giovanni, i coi 

ieri, un'infinità di popolo, compresa l'intera co- 
lonia dei villeggianti. La messa fu celebrata dal 
canonico della cattedrale, don Giuseppe Anania, 
coll’ assistenza dell'intero Capitolo ; e la musica, 
diretta da! bravo maestro Eugenio Bubali, riusci 
egregiament 

T ti onorari di G. Mazzini, Ml. 
Amari e F. Cordova. — Ieri si chiuse il 
tempo utile per la consegna dei modelli dei busti 
onorari di G. Mazzini, M. Amari e F, Cordova da 
collocarsi al Pincio. 

Al concorso hanno preso parte 28 concorrenti 
con.34 modelli. 

Hanno concorso pel ‘busto di G. Mazzini gli scul- 
tori: Suacci Luigi, Pizzichelli Ubaldo, Mannucci 
Giovanni, Piccolo Nazzareno, Bistolfi Luigi, Quin- 
zio Tullio, Valente Libero. Zannini Oreste, Gal- 
vani Gaetano, Orlandi Innocenzo e Boemi Sal- 
vatore. 

Hanno concorso pel busto di M. Amari: Salvi 
Giuseppe, Bertuccioli Giulio, Guacci Luigi, Pa- 
nati Carlo, Guastalla Giuseppe, Laurenti Adolfo, 
Sbricoli Silvio, Millefiori Gio. Bata, Vita Tito, 
Vito Pardo e Viola Augusto. 

Hanno infine concorso pel busio di F. Cordova: 
Rosa Sestilio, Laurenti Adolfo, Sbricoli Silvio, Ro: 
caglia Antonio, Tabacchi Achille, Trepisciano 
chele, Vita Tito, Vito Pardo, Pagano. Domenico, 
Biagi Salvatore, Fasoli Giulio e Boemi Salvatore. 

imgraziamento, — Il reggimento ca- 
valleria Montebello, di passaggio per Ferentino, 
ebbe dalla popolazione di quella città accoglienze 
addirittura entsiastiche. E così il colonnello, sig. 
Frigerio, indirizzava al sindaco, cav. Vincenzo 
Roffi, una bella lettera di ringraziamento, rile- 
vando come, se le cortesie usate al soldato ren- 
dono a lui meno aspre le fatiche delle marcie e 
del campo, gli danno anche maggior forza nello 
adempimento del proprio dovere. 

Pei velocipedisti. — Oggi, domani e do- 
podomani in occasione della inaugur 
monumento a Vittorio Emanuele, 
in Spoleto delle corse velocipedistiche 
per le quali sono stabiliti numerosi e ricchi 
mi. Sul campo delle corse funzionerà il totalizza 
tore per le scommesse coll’unità di L, 1. 

Tombole in provincia, — S 
trati nel periodo acuto delle tombole. Infatti, do- 
mevica, 11 corr, verranno estratto tombole a Fra- 
scati, a Mentana, all'Ariccia. S'intende che queste 
estrazioni di tombole saranno precedute e se- 
guite, more solito, da divertimenti popolar 
pre tempo permettendolo. 

Da Civitavecchia ci scrivono in data del 9: 

« Nel pomeriggio di ieri, nei cantieri dell'im- 
presa Basevi, al Marangone, un grosso masso, 
staccatosi dall'alto, colpiva in picno petto certo 
Searafoni, operaio, rendendolo lì per li cadavere. 

Il poveretto lascia moglie e figli. 

— Questa mattina, reduce dalle grosse mano- 
vre, ha fatto ritorno da Civitavecchia il 53° fan- 
teria, » 1 


sono invitati all'adunanza generale cl ni 
domani, alle 3 1/2 pom., nella sala in Piazza 
Monte 99-A per trattare della ammissione di nuo- 
vi soci, per ricevere urgeati comuuicazioni della 
presidenza, sia rispetto agli interessi della società, 
che rispetto al da farsi per la ricorrenza del 
tembre, e procedero all'elezione di alcune cariche 


ficamo — Ieri a mezzogiorno il Papa 

in udienza privata la ducliessa di Mont 
pensier, sorella dell'ex-Regina di Spagna, isa 
bella IL 

Il coliequio durò circa 30 minuti. Allo duches- 
sa furono resi gli om . Dopo l'udienza 
pontificia Ja ducpessa si rec asilica  Vati- 
cana a pregare Falla tomba del principe degli a- 
postoli. 

— Ii Papa ricevette in udienza il padre Luigi 
Maria Ferrari, superiore generale della Congreg: 
zione dei chierici regolari Barnabiti, unitamente 

i padri della Congregazione medesima, i quali 
quali hanno tenuto C: ferie del 
suddetto padre Ferrari nel suo ufficio. 
mi, Corso 141 - Maglie, mu- 
tande, pedali è calze di lana inglesi d'inverno, 

La Nocera apporta benefizio coi lungo uso. 

Suicidio. — In un momento di sconforto, il 
tipografo Cappelletti Bartolomeo, di anni 34, nella 
sua abitazione in via Tasso n.84, attentava ai pro- 
pri giorri, ingoiando una dose di arsenico Fowler. 

ll povero Cappelletti, un bravo operaio della ti- 
pografia Cuggiani, da oltre 7 anni era affetto da una 
malattia incurabile, ribello a qualunquo cura: una 
tubercolosi polmonare, E così, ieri, alle 8 pom., 
dopo aver saputo dal medico cho la guarigione 
era impossibile, aspettò di essere solo in casa per 
finirla con quel rimasuglio di vita. 

Ma, tornata la madre, e saputo dell'avveleni 
mento diedo l'allarme, facento trosportare il fi 
gliuolo all'ospedale di S. Antonio, ove, appena 
giunto, cessava di vivero, E così il suo voto fu, 
purtroppo, esaudito, 

Grave infortunio — Ieri, alle 4 pomori- 
diane, da un graduato delle guardie di città venne 
accompagnato all'ospedale di 8. Giacomo il mano- 
vale Roberto Della Casa, ferito gravomente alla 
baso del cranio. I medici lo dichiararono in peri- 
colo imminente di vita ed infatti, alle 8 1]2, ces- 
sava di vivoro. Il disgraziato era stato colpito alla 
testa da un pezzo di tubo di ghisa, della condot- 
tura dell'acqua marcia caduto dall’ alto del ponte 
di Ripetta, mentre uno stagnaro stava eseguendo 
delle riparazioni. Il Della Casa attendova ai lavori 
di sterro sulla riva sinistra del Tevere nel can- 
tiere dell'Impresa Madici, al Lungotevere Mellini. 

Socegrso a tempo — Da qualche tempo, 
Adele Duroni, una brava donna di 83 anni, da 
Rome, abitante in via Flaminia, 84, si mostrava 
preoccupata e addolorata dalle condizioni gravi 
della sua famiglia, e non nascondeva il suo propo- 
sito di farla finita, una buona volta. E nou furono 
minaccie vane. Ieri sera, circa le nove, bevve in 
infusione di fiammiferi nell'acqua, poj si stese sul 
Jetto, aspettando la morte. pe i dolori furono più 
forti di lei, Ai suoi lamenfi accorsero le persone 
di casa! che la soccorsero a tempo, sicchè ella è 
ormai fuori di pericolo. 

Furto ed arresto — Il 16 dello Yeono 
mese, veniva consumato, nel vicolo degli Spagnuoli, 
‘fin furto a danno di certa Amalia Mogpni. La po- 
lizîa, dopo lunghe e minuto investigazioni, mette- 
ma iari la mano sopra un tal Del Bianoo Enrico, 
di anni 25, nbitante in via dello Botteghe Oscure. 
Sì raggiunga che il Del Bianco deve anche scon- 
tare ciaque giorni di carcere ai quali venne con- 
flannato, tempo fa, per avero mentito il proprio 
nome. 

La locandiera di Hoeca della Ve- 
rità, — F' nota, a Bocca della Verità o vicinan- 
10, la locandiera Scarapeochi Domenica, d'anni 50, 
aquilana, Evbene : ieri l'altro, la Scarapoochi ven- 
né a parole, per motivi d’interesse, con un suo 
Ricino. certo DI Liberato Loreto, Quest'ultimo pi 
Iò non si limitò a delle semplici parole, ma, slan- 
iatosi sulla locandiera, la tompestò di pugni e di 
calci tanlo da ammaccarla come una nespola ma; 
tura, La disgraziata ne avrà per una buona set- 
tinto gesta dei « teppisti. » — Ieri notte 

Le gesta dei « te) . » — Lori notte, 
Prc ‘giovinasti De vanti si ca6i del Re: 
creo, un tevolino, se la diedero a gambe. Furono 
subito insaguiti dalle guardie, le quali, per inti- 
morirli, esplosero alcuni colpi di revolver. Uno 
solo dei quattro cadde sotto lo neri deg agene 
ti, E' certo Salvucoi Guarino, d'anni 19, da Todi, 
ebanista, abitanto in via Tacito. È 

"Non ha voluto dire, e questo si capisce, chi fog 
sero i suoi compasi i 

«Ladruncolo. — Venne arrestato un tal Bà; 
lilla Bernardino, d'anni 18; macellaio, perchè teni 
tava di rabare — udite ! — una gallina # danna 
di corta. Candellini Filomena, d'anni 28, abitante al 


Ladro confesso — Per opsra dell'ufficio 

È » Sega Pestagoio, è stato scoperto e arrestato 
autore del furto commesso, or.son pochi giorni, 
in danno di certo pren Piper ein 
relli Pio, di anni 19, da Roma, bracciante noto 
pregiudicato. Il Ceccarelli è confesso. 

Le solite ca 
verso mezzogiorno, una 
g0 in via del Foro Romano, e precisamente dalla 
parto dell'ospedale della Consolazione, 

Fu un'accorrere di gente e di guardie munici- 
pali dalla vicina caserma del Campidoglio. 

Si eredova ad una esplosione di gas o qualche 
cosa di simile. 

Invece in un angolo del fossato del Foro Ro- 
mano si trovarono dei rimasagli dl carta bruciata. 
Roba da ragazzi! 

Cadute — Isri mattina, il mattonatoro Pa- 
p@ni Prospero, di anni 69, salendo lo scale della 
sta abitazione in via Borgo Angelico N. 7 cadde 

fratturò il braccio si avrà per 85 
rai. 

— Il terrazziere Piccinelli Mariano, di anni 46, 
da Pesaro, lavorando in una fogna in piazza Ci 
lonna, cadde, ferendosi alla testa. All’ ospedale fu 
giudicato guaribile in 15 giorni . 

— Il ragazzo Di Carli Costantino, în vis 
tolomeo de'Vaccinari, ginocando con alcui 
pagni, cadde in così malo modo da romper 
braccio destro. Guarirà in 25 giorni. 

-convitto Marchi, Arco de' Ginna- 

‘orso clementare e ginna- 

. Riapertura il 15 settembre. Per le iscrizioni, 
dalle 9 ant, alle 12 dei giorni non festivi. 

Nel R. Istituto idroterapieo in vis 
Crocifori, 24, prosso fontana "Trevi, il dott. car. 
Rutilio Ascenzi cura Ze malattie’ nertose e le 
nevrostenie con docco 0 bagni elettrici, e malat- 
tie rewnatiche con bagni a vapore e solfurosi, ecc. 

Fontanella di Borghese 63 — Appar- 
tamenti d'eflittarsi di sette © quattro camere con 
cucina rimesse completamento a nuovo; scala di 
marmo, gaz, acqua marcia o Trevi, e portiere. 

Malattia di occhi e difetti di vista 
— Il cav, dott. G. Norsa oculista ha ripreso le 
consultazioni private — Via Nazionalo 66 — tutti 
i giorni dalle 9 alle 11 antimeridian 

Gratis si distribuisco il bollettino della Lot- 
toria Nazionale al Banco Prato, Via Nazionale, 25, 
ove si pagano î premi. 

‘endita, questa mattina, nell'antico stabili= 
mento Lucchini, Piazza Crocileri 


referite il Vino Marsa 


TEATRI DI ROMA 


fonale — Questa sora vi sarà la terza 
rappresentazione dell'Ombra; il successo riportato 
da questa genialissima opera di Flotow, rende in- 
tile qualunque raccomandazione. 

AI Quirino stasera replica dol Venditore di 
uccelli; al Polilenma Reale vi sarà il de- 
butto dei figli dell'aria, i fratelli Possenti, i quali 
si presenteranno nel simpatico ritrovo eseguendo, 
fra le altre cose, nientemeno che il doppio. salto 
del plongeur da un'altezza di circa 50 metri. Scu- 
sato sa è poco! 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Jade — D'Oabra — 01 
Di Venditore di 
Reale 


Orti di Muzio Scevola, — Tuito le sere variato spotta- 
esso libero. 


Successione di FANNY BOUGH ved. AITKEN 


Chiunque abbia dei crediti verso Fanny Bouch 
vedova del D.r Lauchlan Aitken, morta il 31 mag- 
gio eorrente anno, nella casa di ultima abitazione 
in Roma, via San Niccolò da Tolentino N. 72, è 
invitag a presentare non più tardi del 30 corrente 
settonfiice, le note e titoli relativi nello studio le- 
gale dé sottoscritto procuratore in via Portoghesi 
N. 4, piano terzo. 

‘Dei detti fitoti se no prenderà nota per conto del- 
l'esecntore testamentario dimorante in Inghilterra, 

Roma, addi 7 settembre 1892. 


Angelo M. Palleschi, Procuratore, 


In Via Venti Settembre .ib2F 
Conte Caprara, d'affittarsi due bellissimi apparta- 
menti di 10 ambienti ciaseuno, uno al mezzanino 
e l’altro al quarto piano. Un appartamento mobi- 
liato di cinque vani è disponibile dal 1° ottobre. 


LLOYD NORDGERMANICO 
Genova-Nuova York 
în ii siorni. 
Vapore Wes parte il 14 Settembre 1392. | 
101, L. 500-650 — Il CI, L, 975 — II CI L. 125 || 
Per GIBILTERRA I Cl. L. 250 


Istituto-Convitto BARBERIS Anno XIX 


Torino, via Cibrario N. 22, Casa propria 
Unicamente, preparatorio alla E. Accademia, 
Scuola di Modena, Collegi Militari ed Acca- 
demia Navale. 


So. Italiana Tramwais Omnibuse Tresporti 


IN LIQUIDAZIONE 
Cambio dei Titoli 


Vedi avciso in quaria pagina. 


P; 8. neesiario per l'ordine pubblico in tali et 

Faggiano che il delegato Poli, cui si accen- 
venionali elicontene@.. i Pi 
na, PIL RR, I Leo piene. 
I vini italiani in Austria Ungheria 

Ci si manda da Zara il Dalmata del 3 settem- 
bre con un comunicato officioso del Municipio cir- 
ca la famosa questione dei vini. 

Il giornale dichiara che il Manifesto del Muni- 
cìpio è stato frainteso: non è punto inibito ai ri- 
venditori, forniti di patente industriale, di vendere 
qualsivoglia vino, anche non proprio, ed anche 
straniero; bensì il privilegio della licenza muni- 
cipale di rivendita senza pagamento della tassa di 
patente industriale è esclusivamente mantenuto & 
favore dei produttori che vendono direttamento il 
proprio vino. 

Se le cose stanno in questi termini, il Manife- 
sto municipale di Zara non ha più, per i vini ita- 
liani, importanza di sorta. 

(S) Imnsbriek, 9. — Dieta. Zallinger 
svolge un’ interpellanza relativa alla clausola per 
i vini contenuta nel trattato di commercio fra 
talia e l'Austria-Ungheria, alla importazione dei 
vini italiani in vagoni-serbatoi, e alla analisi dei 
vini italiani prima della loro importazione; chiede 
protezione in favore dei produttori nazionali di 
vino. 

Eyerl presenta una proposta, chiedendone l’ur- 
genza, per la protezione della’ produzione nazio- 
nale del vino; chiede l’ interpretazione rigorosa 
della clausola per i vini, l'analisi dei*#ini italiani 
e la proibizione d'importarli în vagoni-serbatoi. 

Ta proposta e l'urgenza sono approvate. 

La Dicta si aggiorna al 27 corrente, dovendo 

ni suppletive alla Dieta nel 


Esposizione di bestiame a Forlì. 


Domani s'inaugura a Forli ana mostra provin- 
ciale di bestiame bovino, ovino e suino che per il 
numero © qualità degli iscritti ai vari concorsi 
promette di rinscire importantissima, 

L'on. Miniswo di agricoltura, che ha concorso 
con l'assegno di premi alla mostra, ha del 
rappresentario all'inaugurazione Îl comi 
Pasqui capo divisione al Ministero di agricoltura, 
il quale è partito ieri sera per quella città. 


I lotti turchi. 


(N) Vienna, 9, 5,33 pom. — La Pol. Corr. 
ha da Costantinopoli che e-sendo stato affermato 
nel Memoriale della Camera di commercio roma- 
na che il governo italiano approva il contegno 
di questa nella questione dei Lotti turchi, l'am- 
basciatore turco a_ Roma interrogò il governo i- 
taliano il quale dichiarò nulia avere di comune 
colla campagna aperta da quella Camera di com- 
mercio. 


R. navi armate. 


Il Bausan è giunto l'8 corrente a S. Thomas 
ed il Washingion lo stesso giorno è partito da 
Palermo. 

Ieri, 9, il Miseno è giunto a Porto S. Stefano. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


La questione egiziana. 
Durante una intervista, sir Charles Dilke ha 
detto a un rappresentante della Central News che 
divideva, in principio, l' opinione del signor La- 
bouchère sulla necossità di sgombrare Î' Egitto, 
ma che non era assolutamente d’accordo con lui 
sul modo, in ci doveva farsi. 
Charles era evitare, per 
quanto è possibile le soluzioni di continuità nella 
politica estera seguita da differenti gabinetti, che 
si sono succeduti in Inghilterra e che, a questo 
scopo, occorrerebbe riprendere i negoziati al pun- 
to in cui li ha Jasciati il gabinetto uscente. 


Nell’Afganistan. 

Si conferi da Simla la notizia che l' Emiro 
dell’ Afganistan ha emanato un proclama per an- 
munziare l'arrivo della missione lord Roberta. 

A Peshawar sì crede che l' Emiro partirà per 
Jellalabad dentro il mese venturo, 

Nulla è deciso circa al consueto viaggio inver- 
nale del vicerò dell'India, aspettandosi l’esito delle 
trattative circa la proposta missione all'Emiro del- 
l'Afganistan. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

) Parigi, 9, 3,50 pom. — Il Sole pubblica 
un dispaccio da Brest, in cui si segnala una rissa 
sangninosa tra soldati di fanteria marina e mari- 
nai. Vi furono parecchi feriti, uno dei quali gra- 
vemente. 

— A Lens cinque minatori autori dei disordini 
a Sievin il 23 agosto sono stati condannati a pene 
varianti da quattro a sei mesi di carcere. 

La polizia arrestò undici minatori quali sospetti 
autori degli atti di violenza commessi la scorsa 
notte. 

Le dimostrazioni antibelghe continuarono sta- 
notte nella regione mineraria a Lens, I dimo- 
stranti saccheggiarono una trattoria diretta da un 
belga. 

(N) Parigi, 9, 5,25 pom. — Il Re di Grecia 
col seguito si recò oggi a Fontainebleau e feco 
colazione con Carnot, Loubet e Ribot. 


ui 
cali, che la stampa liberale 7 
imastiche ed osprimente la speranza che. 
il Sovrano avrà raggiunto la maggiore ct 
seguirà una linea 
tuzionale. 
Finalmente fu; tracciato il piano di campagna 
per le prossime elezioni. 
Tl signor Patchitch, esprimendo fa speranza ého 
la vittoria resterà ai radicali, nòn dissimulò la sua 
inione, che wua frazione imporiante del corpo 
lettorale sarà necessibile alla pressiono che il go- 
verno non mancherà di esercitate. 


Notizie varie... — 


(N) Londra, 9, 5,15 pom — Nl New York 
Herald annuncia da Val l'ivicondio: delle 
officine della Compagnia pet nitrato a Taltas. 

Centomila quintali di nitrate furono distrutti 
dalle fiamme, 


Borse e Mercati 


Rom, 9 settembre 1892. 

Quantanque la Borsa fosse’ co popolata 
e gli affari molto scarsi, pala i ni 
0 la chiusura si fa ai più alti corsi. 

La Rendita per fino corrente negoziata a 95,95 
© per un momento a 95,92 112 chiuso a 96,02 119 

10 fatto. 

Le Generali cedute în apertura a361 progredie 
rono gradatamente fino alla chiusura a 384. 

Lgualo andemengo ebbe il Mobiliaro che da 698 
primo prezzo avanza iu, chiusura fino » 596. 

Lo Mediterraneo formissime trovarono compra» 
tori a 540,50 e 541 restando domandate. 

Il Gaz con affari di pochissima importanza 0 
sciliò da 902 a SIL. 

"Tutto il resto pochissimo trattato ,0 senza affari 
fatti, Moridionali 668 a 669, Condotte 387,50 ® 
368,50. 

Nominalissimo le Immobil] a 200, il Risante 
mento 2 150, gli Omnibus a 171, le Banche Rome 
ne & 1015 © lo Acqui 

Cambi leggarmento più fermi, ma con pocbissi- 


BORSE MPALIANE — 9 settembro 
N. B. — I prezzi sono a fine mese. 


VALORI 


Genova | Milano | Torino 


Rendita cont.| — — CP] 

Id. fino. 95 95 
Ax. B. Nas. . 
» Mobiliare . 
» B.Generale 
» ferr. Medit, 
» » Merid. 
» B.di Torino 
» Cred. Tor.. 
» > Morid. 
» B. Sconto. 
» Boc. Imm... 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital. 
» Sovvens. . 
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(RR 


PS 


Ob, forr. 3%, 
id. Merid, 
Pad: btu 4% 
» > 4° 
+ S.Paolo 
Francia 
Berlino id. . 
Londra a $jm 
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18 


Parigi, 98,12 p. Ohtunnra | Bonlengrd 


franc. 30/0 ecm. 100 50 | — — 
» 500 perp. 100 66 
» 41/200 | 10555 | 10585 
italiana 5 090 0222 
teirea s°. *2677 
spagunola ‘ (..| (857 6547 
russa nuova. . . 


Credito: Pondiario | 
Asioni di Sner .. | 
Azioni Panama, . . 
Lotti Turchi 
Ferr. Meri 
sull Italia, 
S \su Londra 
< fan Madrid. 
S [sulpArgenti 

) Parigi, 9, 0,10 pom. (fonte italiana), — 
Incertissimi italiani no conta oe, conto Ger- 
manja 100,66 — — 35 

3050 "6006 62 — 21, à 
370 — 5;10, — 86,03 — 75960) = 


DI bEIFKELIIKIIBKAHIK 


UPILIULED A FEDE PIAGHE 


bILITTI 


(S) Parigi, 9 — Non è finora affatto que- 
stione di una nuova intervista fra il ministro de- 
gli esteri, Ribot. ed il sig. Di Giers. 


= Maslicsta Pianelli È 
La Trattoria Fiorelli 72 Caenneo 
nosciute per l’ottima cucina casareccia, per i vini 
dei Castelli e per 1 prezzi modicissimi. 


Vi:0 ED OLIO DI CASTEL GANDOLFO 

Nicola Angelucci, produttore, ha aperto un 
Deposito in Roma, via della Mercede N. 51 e 52 
Vino da pasto per ogni IGlitri L. 6, 7,50, 9. Telefono. 


n ne; 


IL CIFRARIO MENGARINI 


{L. 6 - Rilegato in tela © oro - L. 6. 
È' utiliszimo, fn bito 
AI NEGOZIANTI 
AGLI UOMINI POLITICI 
AX BANCHIERI 
AI GIORNALISTI 
A TUTTI COLORO I QUALI 
desiderano vorrispondere segretamente col te- 
fegrafo e colle cartolino postali ecc. apecial- 
mento durante le elezio; 

Usando il Cifrario-Mehgarini (che nonò al- 
tro che un vocsfglario tascabile, con chiave se- 
greta) si risparmifiSmolto tompo, e il 50 0]0 
sulla spesa perchè con una cifra che paga per un 
soldo si possono dire dello frasi di sei 0 sette 

cla = 


Ultime Notizie 


Informazioni ufficiali smentiscono che qualeiasi 
banda di malandrini si nei Comuni di Pie- 


AUSTRIA-UNGHERIA 


pati 

® Parigi (5 pom. (Fonte freno) — 
Alla Borsî ione al debutto lo quota- 
zioni pareva Fialzarsi, ma la manesoza 


assoluta di affari ricondusse Ja pesantezza sal ier> 
cato. I realizzi continuarono sall'italiano a 92,2, 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 9, 6,90 pom. — Alcuni giornali 
affermano che l'arciduca Fugenio è candidato alla 
sede arcivescovile vacante di Olmiitz. 

Dicono che l' arciduea ha compiuto due anni 
sono tutti gli studi teologici. 

La notizia pare inverosimile. 

Nei circoli ministeriali non se ne sa nulla e 
è disposti a credere che la voce sia inventata. 

L'arciduca Eugenio ha 29 anni ed è colonnello 
di fanteria. 

n 

(S) Vienna, 9 — Furono oggi aperte le Diete 
della Monarchia con dimostrazioni di lealtà verso 
l'Imperatore. 

I presidenti di parecchie Diets accennarono alla 
paterna sollecitudine con cui l’Im re ordinò 
al sno Governo energici provvedi per scon- 
giurare il pericolo di un'epidemia cholerica. 

GRAN BRETTAGNA- } 

(N) Londra, 9, 2.50 pom. -#Da Ottawa si 
conferma la notizia delle dimissioni imminenti di 
sir Johu Abbott, primo ministro del Canadà, in 
causa di cattiva salute. 


torità spagnuole dei reclami 


nie dol azione di Pigna: 


Vienna, 3 calma, }Jendra, 9 chinsera 


"| 315 —farricona.| 96 15 
115 75j[taliana .! 


_* —__—_—_—_—Ét@ 
Mfpegnet } peenbi e 1a re PRVITAR 
Tosoni, > Venta probabili del gior > Palo. | 100: 
"TRIEDEBIA : attiva delgeta È Si 
Tiavra, $ settembre ,_ore 4A (wrg.] apartera 


COLLETTI NERI 


« Per quanto rigorosi siano i tuoi capi sullo e- 
reguimento di un ardine dato, non respingeranno 
%e preghiere di una madre che vuol preservare 
suo figlio da un supplizio cento volte più orudele 
di quello del reo. 

— Una preghiera! tua! ai miei capi! 

— Sì, figlio mio. AI momento nel quale ti si ri- 
metteva la mia lcitera, il presidente della Com- 
missione militare ne riceveva una in cui io gli di- 
ceva la verità © lo supplicava in conseguenza a 
cambiare il turno di servizio. 

Giorgio divenne pallido come la morte e cacciò 
‘un grido straziante. 

— Ah! madre mia, che avete fatto! — disse 
battendosi disperatamente la fronte. 

— Ciò chè ogni madre avrebbe fatto al posto mio. 

— E voi avete potuto sospettare che avrei ac- 
censentito a comandare i soldati che dovevano ne- 
cidere mio fratello se non avessi avuta la certezza 
di salvarlo? 

— Salvarlo! — ripetè madama Salviac viva 
mente commossa. 

— Sì, salvarlo. Tutto è pronto. Ho tolto le palle 
dalle cartuccie ; i granatieri mi sono devoti; gli 
amici del barone di Cardeilb sono prevenuti. Vi 
vwrà se sono io là per vegliare sulla di lui vita. 


— Ma ti pare, Giorgio? Ciò è tradire la Ro- 
pubblica, disonorare la tan divisa! 

— E che mi preme! Îo sono suo’ fratello, è 
non voglio che muoia. Addio... madre mis... 
addio! 

E cercò di svincolarsi dalla stretta di madama 
Salviac che lo serrava contro il suo petto. 

— Ma sei tu che morrai... se si viene a sco- 
prire... la legge militare è spietata per un rifinto 
di obbedienza. 

— Lasciatemi uscire, o mi brucio le cervella — 
disse Giorgio, strappandosi dalle labbra di sua 
‘madre. 

E si voltò per correre alla porte. 

Un uomo allora si drizzò dinanzi a Ini e disse 
freddamente : 

— Salviac ! tu non uscirai! 

— Legendre! — sclamò l'ufficiale. — Ah, sa- 
peva beno che la mano di questo bevitore di sangue 
era in tutto ciò. 

Era l'amico di Danton che compariva a un tratto 
come un augello funebre. 

Si era tenuto nascosto nell'angolo più oscuro 
della sala, e Giorgio era così preoccupato, entran- 
do, che non lo scorse. 

— Ecco dunque a che è giunto questo giovane 
che porta il nome del migliore repubblicano che 
io m'abbia riconosciuto — disse amaramente l'er- 
convenzionale. 


« Non bastava frequentare i reazionari ma vuoi 
‘anche sottrarli alla punizione dei loro delitti. 

- Lasciatemi passare — gridò furioso Salviac, 

— Perchè? Perchè tn vada ad accrescere il nu- 
mero dei traditori? Perchè uno scellerato di fuo- 
ruscito sfugga al supplizio che merita N 
no io te lo proibisco, intendi, Giorgio Salviac ? 

— Ed io vi dico che fa mestieri che parta — 
disse il capitano stringendo le pugna. 

— Ah! ah! tu mi minacci, credo? — Ta vuoi 
impiegare la forza. Ti maneava di voler battere 
l’amico di tuo padre. Ebbene! tenta! 

Giorgio indietreggiò. Era pazzo di dolore e di 
collera e ron udiva più nemmeno sua madre che 
lo chiamava dalla poltrona ova erasi abbandonat 
ma non osava ancora portare la mano su Le- 
gendre, 

— Ta esiti! — riprese îl terribile dantonista 
con una voce sardonica. — Ebbene, hai ragione, 
perchè avresti un bello spacciarmi, non giunge- 
resti în tempo a salvare il tuo infame realista, 
Ho seritto pur io al Presidente, jo, membro del 
Consiglio dei cinquecento, e gli ho chiesto di far 
anticipare l'esecuzione. 

— Largo! largo! — urlò Giorgio, precipitan- 
dosi su di Ini. 

Ma Legendre aveva la forza e l'agilità della ti- 
gre. Innanzi che il capitano potesse afferrarlo, a- 
pri la porta alla quale si era addossato, usci e la 
chiuse per di fuori a doppia mandeta. 


Galriac mandò un.raggito di rabbia e corse lla 
Era la sola via che gli rimaneseo per slrare 
sno fratello. 


1 XI 


Il giorno calava di già e Ia nebbia di una tri- 
ste sora di febbraio saliva dalla Senna e spande- 
vasi a poco a poco sulla pianura di Grenelle. 

Quel quartiere, oggi coperto di case e di offi- 
cine, che si estende dal Campo di Marte alle for- 
tificazioni, non comprendeva allora che degli spa- 
zi aridi di terra, tagliati qua e colà, da qualche 
muraglia guarnita di spalliere. e appona variata 
ogni tanto da timidi tentativi di coltura. Il deser- 
to principiava alla barriera © quei solitari parag- 
gi erano eminentemente propri alla trista desti- 
nazione che era loro assegnata sotto il Direttorio 
e conservarono fino al ‘termine della Ristorazione. 

ll sito scelto per le militari esecuzioni era un 
campo quadrato circondato di fossati colmi ametà 
e limitati dal lato della campagna da un muro 
dell'altezza di un uomo, che sembrava esser stato 
costrutto Jà espressamente per addossarvi i con- 
dannati, Vi si arrivava a piedi in venti minuti 
dopo oltrepassato il muro di cinta. 

La pianura quella sera non era più frequentata 


tio del sobborgo che si affrettava di rientrare ir 
città prima di notte. Ma al punto fatale, non si 
era formato il più piccolo rassembramento, sia che 
il pubblico fosse ristueco di quel genero di spetta. 
coll, sia piuttosto che ignorasse l' ora destinata a' 


La Ramée, che la conosceva, erasi ben guar. 
dato di maneare ‘alle istruzioni impartite da Gior- 
gio Salviae, ed era giunto assai prima del mo- 
mento fissato appiè del triste muro. Vi era stato 
però preceduto da una donna vestita di nero, e 
fu con grande sorpresa che il vecchio servo ap. 
prese come egli non fosse il solo ad interessarsi a! 
suo padrone. . 

Cristiana — poichè era dessa — riconobbe. per 
averlo veduto dne o tre volte da suo padre, al 
principio della Rivoluzione, l'antico guarda-caccia 
della casa di Candeilb. 

Sapeva come il capitano lo avesse associato ai 
suoi progetti ed andò diritta a lui per nominarsi 
e spiegare le ragioni che la conducevano là. Ma 
durò fatica a persuadere La Rame, poichè il va- 
lentuomo era prudente, e non voleva spifferare il 
suo segreto ad una incognita. 

Però a forza di parlargli di Salviac e del sun 
piano, ma soprattutto dopo avergli detto essere 
essa la figlia del conte di Limenil, finì per ispi- 


dell'ordinario, e nulla annunziava che vi si stesse 
per fucilare un uomo. 
Si scorgeva, è vero, qualche cittadino ritardata» 


rargli fiducia. 


(Continua). 
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SISTEMA BREVETTATO STIGLER 


— Senda - Lieganza - Sion Y 


= li 


(MONTAVIVANDE 


i IDRAULICI 


"Officina loccani 


Stigler 


Via Galileo, 39. MILANO 39, Vin Galileo. 


Rappresentanti per Roma: 
ige. Fratelli MOLESCHOTT - Studio Teenico - Via eri 58 


delle 


ORARIO £4 FERROVIE 


Società italiana Tramways-Ommibus e trasporti 


IN LIQUIDAZIONE 


Si avvertono i signori possessori di azioni della 
liquidata suddetta Società che dal giorno 16 corr. 
a tutto il 16 ottobre 1892 dalle oro 10 ant. alle 12 
meridiane presso i signori Gattoni Silo e C., piazza 
S. Silvestro N. 8I, verrà effottuato il concambio 
delle azioni come da riparto ivi ostensibilo, avver- 
tendo che i titoli e lo somme non ritirati saranno 
depositati a termini del Codice di Commercio alla 
Cassa Depositi © Prestiti. 

Roma, 9 settembre 1892. 
I Liquidatori. 


Rappresentanza per l'Inghilterra 


Una Casa di Londra desidera la rappresentanza 
d'an fabbricanto o d'una Casa di commercio d'ar- 
ticoli di prim'ordine, Primarie referenze. Scrivere 

Oblioght, Roma, 


Li Su Cartelle di rendita 
nominativa anche 
vincolata, fino a sc 
a titoli 
portatore fino al 90 per Op lire! 


di Risparmio, gioie, orî e mercanzi 
si Ditta Gelosi e Frattina, 114. 


$000000360+333 35 409000300000008 
causa partenza, Como- 


PREZZO ECCEZIONALE “ii smpriamento 


tuto nuovo mobiliato completo, pianoforte. 
cucina con utensili, Acqua Marcla Tresi, 5 

ano, portici Visibile "dal mossodi ‘lle 
Fratlina 14 secondo piano 


Partenze da Roma per le lineo di 


Napoli. . . ., 
Pisi... 3.4. 
Torino. +» + 08680000 
Milano + 0 
Foligno-Ancona + + 00000000 
Firenze-Milano . + + 06000001 
Tivoli-AveszanoSolmona 
Civitavecchia. . +... 
Frasenti . . 1 00» 
Anzio-Nettuno . + 0 +. 0 + + se 
Albano Marino + + + 0 000001 
Velletri Terracina + 0°. ++ 


ant | pom. | pom. 
x 1.18| 4,50 


Arrivi dalle 


Napoli . 
Pisa. 4 00040000 
Torino. . .... 
Milano . +. La... 
Aneona-Foligno. + . . 

Milano-Firenze. . . LL... 
Tivoli-Averzano-Salmona . 

Frastati . ... 

Nettuuo-Anzio. 

Marino-Albano. 

Terracina-Velletri . + . 0. 


ant 
62) 
6.25 
6.85 


VIA CAMPI MARZIO futili ian 


FABBRICA E DEPOSITO DI carnozzi 


custodia e rimessaggio per chiunque volesso depositare 
carrozze d'ogni genera, presso unico L 6. meurili. Antico 
Campo Bonrio Porta del Popolo. 


COMPRASI NEGOZI VENDESI populi 


assortiti, letti. materassi, amorini, poltrane, 
ne, pianoforti; chiosco ece. Prezzi eccezionali, 
coeli N. 11 p. p. Acquistasi a pronta cassa. 


SPECIALITÀ IN CAMICIE ficuce ftatene 


pi 
rigino) da L. 6,50 a L. 12,50 nonchè mutande da uomo © 
corredi da sposa. Amalia Giariati, Piazza Lucina N. 10, 


CANTINA ANTONELLI “ocssio tai vor 


ia dei Pontefici N. 37. Bianco © rosso ogni litri 1: 


TRASFERIMENTI 


gabinetto în Piazza $. TO pain 83 p. 1 Ricovo_ tut 
i giorni dalle 2 allo 6 pom. 


DENTI, SIGNORINA INGLESE ro 


sua. Presri miti. Scrivere A, 
rh n) 


LEZIONI DI TEDESCO Si Brtctctrincito nre 
dice‘ fell. Rivolgerg al'Ufiio dal POPOLO UMANO. 


LINGUA FRANOES 


i Jecturo da héatre frana 
Suel i. 5. Via di 8, 


Frot, di Parigi da 
ed, 


, met 
È [Fontana di rev: 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetoudo 10 vee lo stesso avviso, sconto del 20 per 010 | 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


#2 peroi) I° CATEGORIA [zio | £ 


PER COND RELIGIOSA siepe er 
piceola Comunità Religiosa, in Via Ginlia, centro, N. 1 

SS pr, cen le utt gd 
Sela ct e Va coi. Fui Di ite dieta 
Sine rali Ps nto sti si, in 


GRANDI E PICCOLI Seme Vifolvda 


I. 10 a 40, Dirigorsi Via Poli 59 p. p. 


SI VENDE A CREDITO siti sims 
Lampadari » 
5 


no primo (presso piazza Farneso dall'una alle 3 pom. 

l’Ave Maria a 3 ore di notte. 

CONIUGI ‘isquzaiennt. con reddito ciuguo mila Lire 
annue, adolterebbero figliuolo. possidente 


yontimila lire. Rivolgersi con 
Eenedetto Lodoriel. Eboli 


cereanai ofrondo soia garanzia e comper: 
500 LIBE 5 So iodlateconutamo. Her ofort sritre 


lettera raccomandata a Don 
tai 


VIA DEGLI ASTALLI Si} foi mne 


caeina. Volendo, possono riunita! in un sppar- 
amento dî 1a camere, duo ‘Gullo ito Imprenta gio SPA 
Marela, cautino 0 fontane, Co) 


ta giimo sito en 

st per” partente; 

Via Giubbonnri 16 pino secbalo 5° 
DÒ 


PIANOFORTE VERTICALI 


a buono condi 
pra ammezx 


UN FARMACISTA. ciccio” ume cond 
Sie dine di ama masi iano 15 Roma chi fi 


(a a destra, 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società «anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 
Prodotti approssimativi del traffico 


ESERCIZIO 1891-92. 


© milioni — intieramenta versato 
ESERCIZIO 189192 


dal 21 al 31 Agosto 1892. 


Rele principale (*) ] Rete secondaria (*) 
E Disferanso _|Faarcislo sore. | Eseralaio preo.] Differenza 


Raeralnio corr. | Rserelsio pro. | 


Chilom. in esereizio , 


Vinggistori > 


8; 
18,359 83/— 9 
196,895 _15|— 63,928 68 


TOTALE . | 3540971 26 


271,988 _68|— 115,028 dI 


Prodotti dal 1. Tila PI 81 Agosto 1892. 


Viaggiatori... 
Bagagli e Cani. 360,999 63] 
Merci G.T. o PV. 1,686,307 14] 1, 
Merci + | 9,036,677 81 


8,734,448 99] BAT9,519 49/+ “tas oi 329,171 98) 


606,891 82/— 277,729064 
20,907 91|— 11,87286 
104,830 24/— 46,15407 


9,535 05) 
58,176 17] 
850,546 64 


Or LE | [masso 


della decado, è» SH 76| 
È 4,728 99] 


riassuntivo . . . 


741,129 14] 709,606 6a 


411 48 29821 
2,198 76/— 1,369 69 


(*) La linos Milano-Ohissso (Km. 53) comane colla Rete Adriatica è calcolata per la sola motà 
(*) Col 1° gennaio 1892 la linea succursale dei Giovi, è passata nella Rete Principalo. 


SENAPISMO RIGOLLOT 


Rafireddori, Dolori, Congestioni 


ESIGERE la SEGNATURA all inchiostro ROSSO di kept 


SOCIETA 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO| 


“qpitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Comm 


ciali marittimi Italiani, 


—[ Linee Transoceaniche 


Genora-Napoli - Messina - Sues-Aden-Bombay-Singopore- 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genota-Montevideo-Buenot Ayres (quindicinale) 


Genoro-Rio Janeiro-Santor (facoltativa) 
Nopoli-Givilterra-Newo Tork (fueoltativa) 
Palermo-Neio Orlsona (facoltativa). 


Genota-Licorno-Napoli-Alessandria (settimanale) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 


Genota-Nopoli-Me 
finpai dea ettimanle) 


È (settimanale) 
inca Deri-brindai -isontria (ogni due 


vanale facoltativa) 
i-Bari-Brindisi-Corfi-Pireo-Co- 
poli (settimanale) 
Venezio-Bari-Brindisi (settimanale) 
Briudisi-Corfi-Patrazso (bisettimanale) 


(A Potermo-Pantelteria-Tunisi (settimanale) 


NURSERY GOVERNESS 15 2s,entre giore 


I tl of to little girls $ and 
* years, required in Oetober for Rome. English, music, 
drawing, needlework. Write all particulara : age, salary, re- 
Srenees to signora Tedaldi. Sangemini Umbria). 91 


GIOVANE VENTISETTENNE 205, nentt 


stituto Teenico improvvisi rovesci finansiari, militare 1a 
categoria, buo 0 anche Roma cerca occu: 
È. presso Crescenzi, Boschetto 84. 198 


ORTOLANO GIARDINIERE ssi taia co 


Sesivare iniziai devia Via ieerone, N. 28 Romi 


DISTINTA SIGNORINA GRES 


pistinta famiglia, Serivero formo posta M. 


LEZIONI E RIPETIZIONI fici 
RT 


il E VILLINI issasienee: 


te con mobili artisti 


osta in vin &. Agostino N. 2 
ella stessa casa presso il signor Cavulli. 


APPARTAMENTO. su; per Terre i Sace ie 
argini 


VENDESI AREA dn Lt mete i 
tra area m. quadrati 100 Prati di Castello Roma prossima 


pri 
Piazza Ci esso nai. si al si 
Tiara Caroni, DES po Dirigersi al ig, Be 


ASTA DEFINITIVA. i" sro matte. preso 
apostolica via Mazzini N. 406 per 
Da IA lla spec di Bas ivo 
vlla provincia colla specie 197,176 ron 
695,6 Imponibilo L 
prose di Le Bitti, Deposito Toto ‘00 fl a del 


VENDESI GRANDIOSA TI) LA Valente 
Seiiarimenti notai Uiuteore 


Testente: Uno e dae ich. 
sia Montepulciano. ni mare 


\ABACCHERIA 2 ernti at, posizione canti, 
da vendere. Ditcoa | Via 
TADACO int. 8, dallo ore 5 19 alle © Prmonia 


» SETTARE. 


trp quatto è cinqu camere encin. ri 
"GAIA pete “Marg 
lore Mari 
ltegio francese. 578 


VIA VENTI SETTEMBRE n° ro E ano con 
dille Casa Giudici Via Venti Bettobre 962" fer 


APPARTAMENTO MOBILIATO smette 


Hiro da Fia Valtrno N. 7 cele dia N. di 
ERRATE 


A PREZZI DISCRETISSIMI MI ride 
196 


papa 


presso Hòtel 


pensa. galleria, prendo 


ELEGANTE QUARTIERE sec FICA 
ptc terraà, epogiione i pine 


mi 


DISTINTA SIGNORA faltane che conosco. falla: 


leso cerca, 
to presso buona famiglia o idore con Sgll. Prateso 
moderatissime. Roma, posta 


=" 
SONE 


CISA att rien 

dio è l'ini 

i uatirataiin 

È | quia IIPERIAE sti 

atrio 

Teil paro 

una 
fitto mensile non superiore alle L, 40. Inutile qual. 

dito e CA ui da famiglia distinta. Lari 


SIGNORA, CERMANICA SITR DE 


Poe 


DAFFITTARM 


SIA VIMINALE 53 interno 9, scale sinisira. Camo: 
VIa VINILE © pei 


Servizi 


Licorno-Porloferraio-Porlolongone (settimanale) 
Livorno-Porto Santo Slefono (settimanale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Mezsina-Reggio (bigiornaliero) 


Per informazioni dirigersi in Ro 


Genova-Livorno- Maddalena (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale) 
Polermo-Cogliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale) 
Genora-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitarecchia-Golfo-Aranei (giornaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornatiora eolere) 
Nopoli-Mezsina (tripettimanale) 
Nepoli-Colabrie Messina (trisottimanale) 
Pslermo-Porto Empedocke-Siracusa (settimanale) 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanalo) 
Salina-Panaria-Stromboli ( 


Palermo-Ustica (settimanale) 
Lampone ( 


alla Direzione Genorale, Ci 


— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli Ù 
i — In totti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


NB. Io caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di Itinerari spoeiali. 
0) 


Salotto è esmera bem, 
Ja con ingresso Libero, en 
mera sola pure libera. Prezzo disereto. 


VICINO AL TEATRO QURIR sms 


volendo con pensione. sione sola. Pres 
50 distinta Tawlglta. Vin dll'Archetto. Pi 


PIAZZA DELLA STAZIONE ttiziscon uso co 


cina. Prezzo mite, Per informazioni Via Sallustiana N. 4 
int, 3 dallo 10 alle 8. (O) 


GRANDE VER Sat Moe 


ganza ed altra camera sol 
Ssione presso piccola famigl 
piano 3., angolo via Tritor 


CAMERA L, 15 co 
tire il 
Via Banchi Nuovi 4 p. p. 


PICCOLO APPARTAMENTO Suoi 
DIE CAMER Teor Tana asoa imeatere 


0 segna Marcin. L. 50 monelli zio rimosso a ntoro. 0 
ti testo portier steso piano, is 
libero, © 


APPARTAMENTO _MO MOBILIATO _ sione 


gIORO aisi 
Re ie e lt 


Mia bella Rosamore Ferriera a 
altimerre quale petta il rispondere giacchè Ro amore ho 
fatto fternto ‘d ogli... Aspetto risposta. Cul 
Dolores Pisnento son questa quarta. Tuoi. dubbi ser 
‘88. solatamente Infondati. come vorrel, potrei te 
‘mostrarti easendoti vicino. Come tempo non distrugge mio 
fuoco non distrusse care. 


Mt "n 
Giaggiolo 1° Siti re ii to pe 


Vellutino' Piftetintme secireri. Ogni mato po e: 


mille, mille gato "cn Ta ha soffio va pri call. 
‘Raccomandoti easer buona @ ricordati 50- 


BUI 
"Cosimo Semmai n dite sE quei alla 
Mar 


per il resto cone co 
Ritrdo correpundenze pensato malattia Guari 


paltanta di n 
her appe 


nuora za 
dense non possono soddisfarti perchè ogni 
dotte dal giornale che e tatto le epresioni amo: 
on soddifano neppure me, che Fame 
ho wotre dar tati me siero per contenta 


30 giugno | cad Farei er pic 


ua invece son condannato a fa 


cino ta saresti iù ra 
ti pe 


carattere) 
delle feste di 
mente da tut 
noto dagli am 
Anche se, dì 
tedeschi, si t 
pause che far 
do e della bud 
lascia nei sen 
fonda. 
Cortamente 
sparire gli nl 
lento processo 
attuali del coi 
tenze pacifich 
tende ad atti 
Del resto i 
tra il signor 
di Leuchteni 
gnor De Gie 
Ribot, non ly 
re, inasprendd 
l'ambiente in 
Su quei col 
ta sopra con 
se c russa la 
qualificandoti 
La visita d 
stata appaiata) 
nello scorso g] 
contro di Ri 
Pietroburgo c] 
Russia è att 
nato geni 
Questo 


Più che di 
i sono cui 


emia 
ad Amburgo 
verno © 
capitate dell'i 
Per misura 
manovre impd 
è anche politi 
berg e nel Bi 
In ordine al 
verrà pres 


to delle pr 

Alcuni arti 
favorevoli nllf 
cattolici a Vial 
di indign 


però dichiarad 
colare del dini 


posta va on 


Le condiziof 
sendo ottin 
chen. che 
in questi gio 

In Austria 
l'epoca del la 
dicinsette Dic 
delle De 
giono de 
modo di risol 
dibattuta dei 
mancheranno 
vocare gli sti 


Della verte 
poco in quesi 
Prevalo se 
interessata pi 
sin la China 
della trattativ 
Da questa d 
Diasimato sev 
Yanow — qui 
egli agito coi 
che gli impon 


row, quello d 
Stato biasin 

tre poi finì © 
pense pel suo 


to tranq 


Intanto che 
adunanze e ci 
rale, il gabin 
lore marachell 
lettori come el 

Commis 


ha las 
lioni — 

Il gabinetto 
bolizione del 
sure fiscali im 
Jettorale i rad 


N) 
stabilirà quan 
le 


del governati 
riodo di com: 


aponsali della 
flei belgi, coll 
Austria. 

(N) New) 
che il ministi 


